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A » t u z i a 
Disegno di Glorglna Andaló — Parole dl Tina 
Capriolo — Musica dei Maestro Zampedrl. 

— E come sei riuscita ad ottenere che Antônio non si allon- 
tani piú da te, durante il bagno? 

— Somplicissimo: quando, dopo una lunga assenza, mi veni- 
va a dare un pizzicotto a tradimento, io dieevo senza voltarmi: 
— Sta fermo, Qiorgio! 

Rcgolate Ia vostra digestione col FERNET 

C IN Z A N O 



Ia pagina piu scema 
in campagna é un'altra cosa.. 

— Che ore sono, bella ragazza? 
— Le dodicl. 
— Solo le dodlci? Credevo dl plú! 
— Oh no, -da nol non sono mal dl plú. Qnandò gll oro- 

logl arrlvano alie dodicl ricotninclano sempre da capo! 

i n  t r e   tem pi 

r— liei 6 molto mcno sordo dei slgnor Rossl. 
— Come? 
— Lei é molto meno sordo dei slgnor Rosslllt 
— Come? / 
— liei é molto plú sordo dei slgnor Rossl! 

U$i   sempre   "AURORA  " Ia   migliore    stoffa! 

frai   c a h n i b a 1i 

— Óggl é glôrqata dl magro,  slgnore;   non abblamo 
Ialtro ché queste sarde. . , 

'-      ' - '' j - !  

am o r e 

— Cosa farestl per me se tu fossl slcuro che Io dovessl 
morlre entro un anno? 

' -r- Una Assicnrazione intestata a me. 

■:/,,.?.f>:     ■ Pavr.;...:,,^ ■.•.■■ ^ 
Sala. ^..i-' ..:..:,-.■' frat...^... 
Êst. iM. e ord. 
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SOMENTE TOMATES 
especialmente cultivados sob o 
sol purificador do Nordeste entram 
na fabricação do EXTRACTO 
DE  TOMATE 

BCA   REGISTRADA 
FEDE 

Sob o sol purificador de Pesqueira, no Estado de 
Pernambuco, são cultivados por methodos modernos 
os saborosos tomates de que é feito o Extracto de 
Tomate PEIXE. Amadurecidos no pé, até a época 
da colheita, os frutos crescem e se desenvolvem 
extraordinariamente, beneficiados pela Natureza. 
O Extracto de Tomate PEIXE é de alto valor 
alimentício. A polpa do tomate é concentrada em 
tachos a vácuo, a baixa temperatura, o que evita 
a destruição das preciosas vitaminas A, B, C e G, 
contidas no fruto, 
Para  o  molho  de  uma  succulenta macanona- 
da, prefira o Extracto de Tomate PEIXE, concen- 

itrado por processo italiano, e que dá a qualquer 
especialidade culinária um sabor incomparaveL 

OUTROS PRODUCTOS MARCA PEIXE 
• Marmelada Branca • Goiabada . Goiabada Cas- 
cão Especial . Goiabada Branca .- Bananada . 
Pecegada . Pecego-Abacaxi . Laranjada . Doce 
de Frutas . Figada . Geléa de Goiaba . Gelóa 
Goiaba Cascão . Geléa de Morango . Guavajam 
. Goiabada Talher . Araçá . Abacaxi . Goiaba 
em Calda Especial . Doce de Coco . Caju em 
Calda .  Figos em Calda  . Massa de Tomate  . 

FABBRICAiNTI: 

GARLOS    DE   BRITTO   &   Cl A. - Recife-Pernambuco 
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Una istituzione 
secolare 
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La "ASSICURAZIONI GENERALI" possiede 
184 immobili disseminati in tutto il mondo e a Rio 
de Janeiro Ia "ASSICURAZIONI GENERALI' 
acquisto il 26 Agosto 1935, dalla "Fazenda Na- 
cional", per il piezzo di 5.200 contos di reis, il 
terreno situato nell'Avenida Rio Branco, angol< 
via 7 Settembre, giá sede dei giornale "O PAIZ" 
Su questo terreno si sta costruendo Ia sua Sede 
per il Brasile, sul progetto in alto pubblicato e 
con un preventivo stánziamento di 7.000 contos di 
reis. Con questa costruzione ed il palazzo di sua 
proprietá nell'Avenida Rio Branco, n. 136, solo le 
sue proprietá di Rio de Janeiro, raggiungono il 

valore di 13.500 contos di reis. 

Assicurazioni General! 
DI    TRIESTE    E    VENEZIA 

Sede:  RIO DE JANEIRO 
Avenida Rio Branco, 114 

1.°, 2.° e 3.° piano 

Succursale: 
S.     PAULO 

Rua 15 de Novembro N." ÍS'- 

AGENZIE IN TUTTI GLI STATI 

Ia      d o n o a tale 
Quanto costano? — chiese 

Ia Donna Patalo, rivolta ai 
commessq di negozio, indican- 
dogH .un paio õi mutandine di 
seta rosa ricamate, ehe stava- 
no esposte in vetrina. 

— Trenta líre, signoTa — 
rispose il commesso d; nego- 
zio, gentilmente.  E aggHinse: 
— Una vera occasione. 

— No! — esclamó Ia Don- 
na Fatale, impailidendo in 
maniera srpaventosa. — No! 
Non mi dite che costano tan- 
to! .. . 

— Bppure — fece il com- 
messo — costano próprio 
cosi. . . 

La Donna Fatale si torso le 
mani per rangosela. 

— Oh, — esclamó con você 
soffooata — egli vuole trenta 
lir© per un paio di mutande! 
Egli le vuole! 

11 commeaso allargó le brac- 
cia: — Non sono io che le vo- 
glio — disse. — Trenta lire 
sono il loro prezzo. . . 

La Donna Fatale sorrise. 
Quindi lanciando verso H 
commesso uno sguardo atffa- 
scinante: 

— B se — gli disse — ac- 
consentissi  ad  essere  vostra? 

II commesso allargó ancora 
le  braccla,  im^arazzato. 

— Non dipende lia me, si- 
«nora '— rispose — ma dal 
proprietário dei negozio. At- 
tenda un momento. 

Giro ia testa in dlrezione 
dei retrobbttega. 

— Signor Ettore — gridó. 
— C'é una "signora che vor- 
rebbe quelle mutandine mar- 
ea ciliegia, ma che le trova 
troppo care! 

—■ E cosa le posso fare, io? 
— rispose una você dall'in- 
terno. 

— Oice, che se lei le fa rjno 

sconto, lei a';consentirebibe ad 
essere sua. 

— Come? — ifece Ia você, 
sorpresa. E un' vecohietto dal- 
Taspetto arzillo tece capolino 
dal retrobottega. 

— Dice, che se le ía uno 
sconto, lei accousentirebbe ad 
essere sua. / 

— Non ho capito bene —^ 
sbuííó il vecchietto, crollando 
il capo. — Tu non ti sai mai 
splegare come si deve — se- 
gultó in tono di rimprovero, 
rivolto ai commesso. 

Si avvicinó alia Donna Fa- 
tale, cerimoniosamente. 

— Desid^ra? — le chiese. 
— Quelle mutande, signore 

— rispose Ia Donna Fatale, 
indicando le mutandine rosa 
con' un gesto altero. 

Ventresca di Tonno 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 

— Bene — disse il vec- 
chietto — sono trenta lire. 

— Ho capito — rispoa» ia 
Donna Fatale. — Ma se' io, 
elevandovi fino a me con un 
gesto magnânimo; se io, de- 
gnandomi di scendere fino a 
voi come una volta Ia Regina 
Margot, Ia moglie di Enrico 
IV, fece con un semplice gen- 
tiluomo, se io, ora, noncuran- 
te delia diíferenza Idi classe 
che esiste fra noi, sprezzando 
ogn! convenienza sociale, vi 
cadessi fra. le braccia, dicen- 
dovi: "Prendetemi, sono vo- 
stra"? 

— Allora, sono quaranta li- 
re — rispose il vecchietto, 
tranquillamente. 

Clara Weiss 

p A R À V E   N T I 

il miglior ca ffé nel paese dei caffé 
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La   migliore   cucina   italiana 
il   miglior  vino 

^ 

nella 

"GROTTA    ITÁLIA" 
RIO   DE   JANEIRO 

Rua do Senado, 51 
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ctonela 1927 e 

L'Astronomia 
seicma dei Cielo 
dissipo ti velo 
ã'ogni mister. 

Un cannocchiale 
punta e  non falia 
e giuoca a palia 
con gli astri ã'or ! 

Oggi ha scopeHo 
questa Cometa; 
Ia Terra inquieta 
Ia guata ognor. 

Perché ü pronostico 
di tutti i tempi 
prediee  scempi, 
calamitã. 

E Vasteroide 
evanescente 
é per Ia gente 
segno d'orror ! 

Io  non  vo'  credere 
a quel presagio. 
Sido  e m'adagio 
in sicurtá. 

Sussulto  a  un tratto. 
Porgo l'orecchio 
mi fo solecchio 
per veder hen; 

Ecco  da lungi 
1'eco portarmi 
fragore   d 'armi !... 
Fuoco e terror ! 

L'estremo  Oriente 
hrucia a Sciangai 
c mille guai 
promette giá ! 

Segni ali'Europa 
premonitori 
perché i livori 
ãissipi  álfin. 

La razza giálla, 
preda alfinsania, 
or si dilania... 
poi si unirá ! 

Europa  affrettati 
in ogni modo 
ribatti il chiodo 
deWunitá ! 

L'ira funesta 
gettala  dl. vento !. . . 
Non hai spavento 
deli 'avvenir ? 

Tel dice in Cielo 
Vastro caudato; 
uomo avvisato 
salvo  é a meta ! 

Credo o Cometa 
ai tuo  poiere ! 
Oh, per piacerc, 
resta lassú ! 

Fa'  che 1'Eiiropa 
metta  giudizio 
e perda il vizio 
di litigar ! 

NINO  CANTABIDE 

í£íhif 
ESCE   OGNI   8ABATO 

SETTIMANALB VMOBISTICO -   UONDANO  ■   ÍLlPSTBAfQ 

Propristano 
OAXTANO   ORWTAIJJI 

RetponHblM 
AMTONINO OARBOKABO 

ABBONAIUNTI 8. PAOLO 
Appmroao, «DM..   ao» 
LÜBSORIOBO, uno..    50» 
SATTRUCO,   mno... 100» 

U FP1 OI . 
JOSÉ'   BONIFÁCIO, 

».•  SOBRBLOJA 
TEL. «-«sãs 
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— Ridi ancora'pen- 
sando alia prima seziono 
dei sotto-comltato dei 
gran "Comltato dei Non. 
Intervento?" 

— Macché! Penso se 
per caso vi siano rappor- 
ti dl parentela tra quel 
"Comltato" e Ia "Mra- 
terla'". 

b 
obsrt Taylor, alia partenza da 

PNuova York, fu quasi lincia- 
to da migliaia di ammiratrici 
che volevano toccarlo, baciar- 

lo, strappargli un bottone, porgergli 
un fiors, chiedergli un autografo. 

Airarrivo a Londra, duecento poli- 
ziotti dovettero fare scudo 4el Pr0- 
prio pstto per dif enderlo da 3000 don- 
ne decise a ripetere Vesperimento. 
Intorno ai suo albergo, Ia Polizia for- 
mo un cordone sanitário per salvare 
lui e Ia folia da una specie di follia 
collettiva che si scatenava non so se 
dal centro verso Ia periferia o dalla 
periferia verso il centro: non so cioé 
se Ia nolizia salvo Robert Tavlor dal- 
la folia o Ia folia da Robert Taylor. 

Per riacauistare Ia pace, il giorno 
dopo il bellissimo attore prese un ap- 
parecchio airaerodromo di Croydon e 
si rifugió in infioçnito a Parigi. Al- 
Taproscalo dei Bourget nessuno Io ri- 
conobbe; nessuno Io riconobbe sui 
boul^vards né ner le vie di Montmar- 
trft dove passo Ia será. Al Tabarin si 
sed^tte a una tsyola, ma un sicrnore 
accomua^nato dá due signore gli dis- 
se pa^ta mente: 

— Prftgo, signore, questa tavola é 
pr^notata. 

Tavlor .«sorris'» COTO*» nei nrimi, dne- 
cen+o m^tri d^lla "Sisrnora dulle Ca- 
m°lW.rn*. le dam^ non caddfiro fnl- 
minato dalln sua b^ll^z^a. Nessuno Io 
rinonobb^. Una siimo™,. ali», anale 
propnsa «ji nropsiirno slow". rissuose: 

— Ho ballato troppo; sono stanca; 
grazie. 

freqüentando le gallerie d'arte 
dove un Modigliani valeva 300 
mila franchi (ora é un po' ri- 
bassato perché i milionari sono 
in diminuzione), e le aste pub- 

bliche dove certi onesti paesaggi con 
cornice si vendevano a cinquanta lire 
(ora sono un po' rinCarati perché le 
comi ei sono in aumento) mi sono 
spesso domandato che differenza c'é 
fra un bel quadro e un brutto quadro. 
E quando vedo ai giardini un solitário 
pittore che copia i rami di un plata- 
no, per sapere se é un grande pittore 
o un piceolo pittore sono costretto a 
guardare se ha le scarpe sealeagnate 
e i neli sul collo. 

E ancora... 
iú vado avanti e piú mi con- 

P vinco delia relativitá dei giu- 
dizi e dei valori. II bellissimo 
attore ha saputo dare alia sua 
bellezza una quotazione. Si é 

fatta Ia fama di uomo bello come ei si 
fa Ia fama di uomo geniale. Tutto Io 
spirito che si fa oggi viene attribuito 
a Tristan Bernard; e tutto ció che vie- 
ne attribuito a Tristan Bernard fa ri- 
dere. Pin che Ia quotazione dura, il 
valore si mantiene. E se un giorno 
Tnomo che passa nella strada ha dei 
dubbi. dice a se stesso: 

— Sono io che non me ne intendo. 
Camta a auel tal« ch^ aveva fama 

di giovanotto sníritosissimo, e un 
írinrno, incontrando un suo zio, gli 
disse: 

— Biion ffiorno. zio! 
1,0 7in Io Piiardó sbalordi+o. si í>on- 

cfwtró. Io intorroo-ó con o^nhi indaga- 
tori, e noi r>o»ifoRsó snoinfitto: 

— fícusami. caro, ma questa non 
Tho capita. 

PITTftFTLH 
(por encommenda) 



BREVE? 
SIGARETTE 

da p vir i n i a n a 
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MISTURA SOAVE 
IMPACCHETTAMENTO    MODERNO 

PACCHETTO $500 

■ 

CON   FIGURINE   E   COUPONS 
ONDE OTTENERE BELLISSIMI 

REGALI 

PR0D0TT0 SUD AN — SAN PAOLO 

DR. ANTENOR STAMATO 
Cirurgião Dentista 

RAIOS X — DIATHBRiMO COAiGULAÇAO 
PRAÇA DA SE', 26 — l.a sobre-loja — salas 11 e 12 

Tel. 2-5422 — Res. 7-1803 
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Italiani, andando a Santos, recatevi ai 

Palace Hotel 
dírezione di João Sollazzini, ex-gerente 

deirHotel Guarujá 
AV.   PRESIDENTE   WILSON   N/   143 

glie?  — chiese l'altro implaca- 
bile. 

— E' una... 
— Basta! — gridó il cavalie- 

re Botta — frenando  in tempo 

Voi nori credete, dunque, alia 
teoria di Darwin, Lamarck e Ci 
che dimostra che l'uomo é una 
bestia e che ha origine dalle be- 
stie? — chiese il cavaliere Botta 
ai suoi colleghl d 'ufficio che ra- 
dunati interno a lui trascorre- 
vano nélle piú alte e dotte discus- 
sioni, le lunghe ore previste dal 
regolamento. 

— Boba superata — disse uno. 
— Mi meraviglio!... fece il 

contabile. . 
— Non é da lei, cavaliere! e- 

selàmõ un giovane avventizio. 
Come puó credere ancora a que- 
ste frescacce? 

— E' stato chiaramente stabi- 
Uto — ribatté il eassiere con a- 
ria dottorale — che l'uonio ha 
avuta un'evoluzione tutta pró- 
pria, come 1'alfabeto, come l'o- 
rologio, come il ferro elettrico! 

1— Naturalmente! — asseriro- 
no altri due impiegati d'ordine. 

— Ebbene — replico il cava- 
liere — checchê ne dieiate, resto 
ferino nella mia opinione: l'tfo- 
mo deriva dalla bestia ed é una 
bestia come tutte ei altre. Difat- 
ti — fece bruscamente rrvolto ai 
compagni — che cosa é il nostro 
capo ufficio? 

— E' un porco! — gridarono 
ad una voee gli impiegati. 

— B che cosa é i! nostro diret- 
tore? 
..   Gli astanti esplosero in un rug- 
gito unanime: 

— E' un somaro! 
— E che cosa é il nostro pre- 

sidente? — insiste il cavaliere 
sfavillante di gioia. 

— E' un beeco! — urlarono 
gli altri in coro battendo i pu- 
gni sui tavoli. , 

— E il capo, dei personale? 
— Un verme maledetto! — 

tuonó Tassemblea spumante di 
rabbia. 

— E Ia moglie... cos'é Ia mo- 

DOTT.  J.  LIBERO CHIARA     \ 
CHIRURGO-DBNTISTA 

Clinica generale delia bocea e proles] dentaria 

K. Wenceslau Braz, 22 - 2.° piano - sala 4   ' 
Dalle 8,30 alio 11,30 e dalle 14 alie ore 18,30 
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VENDON SI 
Ricette nuo^ve per vlnl 

nazionali eh« possono ga- 
reggiare con vinl stranieri, 
utilizzando le vlnacce per 
vino fino da ipasto. — Per 
dimlnuire il gusto e l'odore 
di íragola. 

Fare l'enoclanlna: (Co- 
lorante naturale dei vino). 
- Vlni bianchl finlssimi. - 
■Vinl dl canna e frutta. 

Birra fina che non Ja«cia 
fondo nelle bottigüe, Ll- 
q,uori di ognl qualltá. Bibi- 
te spumanti Benza álcool. 
Aceto, Citrato dl magnesla, 
Paponi, profumi, mlgllora- 
mento rápido dei tabacco e 
nuove industrie lucrose. 

. Per famiglla: Vlni bian- 
chi e bibite igieniche che 
eostano poehi réis 11 litro. 
Non oceorrono appareccbi. 

Catalogo grátis, OLINDO 
IÍARBIBRI. Rua .Paralzo, 
23. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buonl 
i vini nazionali, stranieri, 
acidi, con muffa, ecc. 

rimpeto  dei  suoi  colleghi.   Sia- 
mo   tutti   d'accordo   sulla   teoria 
di Darwin, non é vero? 

Nessuno OBó replicare. 

GIRA 

Speclalitá  Ita'iane 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 

FLORESTANO 
COMPRA - VENDE - SCAMBIA Mobili Antichi e 
Modemi, Porcellane, Cristallerie, Anlichitá, Quadri a Óleo 

e Oggetti d'Arte in generale — Fategli una visita. 

PRAÇA DA REPUBLICA, 4 - TELEFONO: 4-6021 
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TAPETES 

Í migliori tappeti, i piü bei disegni, 
V, S, può comprarli ora per 
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SCHAEDLICH, OBERT & CIA. 

^^»W^%^«*»<M%^' 

RUA DIREITA, 16-18 
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Casíno iiüii 
Rua Miguel de Frias N.u 1 

NICTHERCY 
E' 11 miglior centro di di- 
vertimenti per chi va a Rio. 

BAR 
RESTAURANT 

DANCING 
PUNZIONA TUTTI I 
GIORNI DALIiE 3 PO- 
MERIDIANE     IN     POl. 

Distribuzione di premi tutti i martedi', ve- 
nerdi' e domeniche. 

su^cyerimenti 

— Come faccio a rifornirmi di tutto ció clie 
mi oecorre con i pochi spiecioli che tu m'hai dato1? 

— Semplicissimp. Recati, per fare le tue 
compere, presso "A Incendiaria", Esquina do 
Barulho, e ti persuaderai che col denaro che t'ho 
dato potrai acquistare abbondante ed elegante 
mercanzia. 

U dcúiietía di ColmU 
COLOMBO 

Suvvia  non abbacchiatevi  torna; 
te alie sartie — E pensate al- 

CommestiblU Itnllanl 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

(Lu scena rappresenta Ia cara- 
vella ãi Cristoforo Colombo m 
rotta verso l'America. I marinai 
complottano sul ponte). 

GAMBÁ DI LEGNO 
A noi di questa America, non c'é 

ne importa un «assero — Me- 
glio saria che súbito a casa ei 
mandassero. 

OCCHIO DI VETBO , 
II pan ei manca e l'aequa ei vie- 

ne   meno   adesso   —   Nessuno 
mangia e libero, .é, in perma- 
ijienza, il cesso. 

CANE  DI   MARÉ 
La f ame toglie il sonno e, a not- 

te lunghi giri — Facciamo so- 
pra il ponte. 

TUTTI 
II ponte dèi sospiri! 
BAEBA  GIALLA      ., 

Andiamo a protestare da questo 
bel messere — E l'uova di Co- 
lombo rompiamo nèl paniere. 
(La ciurma inscena una pias- 

zata davanti alia cabina dei ca- 
pitano   fino   a   che   questi   fuori 
esce) . 

CRISTOFORO COLOMBO 
Abbiamo fatto trenta    faeoiarao 

pur  trentuno — Ancora  qual- 
che giorno di sete e di digiu- 
no. 

CORO 
E poi saremo morti... 

COLOMBO 
E poscia arri- 

veremo — In  U.S.A.     terra 
mágica e lá ce Ia godremo. 

LA   VEDETTA 
La terra!  Vedo terra 1 

TUTTI 
Vedi  Ia  terra? 

VEDETTA 
No. — Peró faccio le prove per 

quando Ia vedró. 

. DR.    TIPALDI 
Medicina e Chirurgia in generale 

Cura ispecializzata: ulcere varicose, eezemi, 
cancri esterni, variei, emorroidi, malattie ve- 
nereo sifilitiche, gonorrea e sue complicazioni, _ 

ASMA e IMPOTENZA. 
Cons.:   Rua Xavier  de Toledo   13,  sobrado 

Telefono  4-13-18 
Consulti    a    qualunque'    ora' 

le vostre che io penso alie mie. 
(La ciurma si placa e torna 

ai lavoro ai canto di "Partono 
i bastimenti per terre casai lon- 
tanc e quelli di bordo son napó- 
letani". 
Colombo torna aã esercitarsi ai- 
1'uovo e a studiare le corte. Ma 
cosa avviene? Si sentono ãegli u- 
lulati e tutta Ia ciurma insegue 
furente il piceolo moseo di bor- 
do).     ■ 

í    CALZATURE 
SOLO 

[ N APOLI 
GAMBÁ   DI   LEGNO 

{senmalissimo)      ' 
Fermatelo,   fermatelo   porca   mi- 

séria sozza — Quel mozzo li é 
una fenunina, quel mozzo li é 
una mozza. 
(II mozzo che in realtá é una 

rayazza si rifugia fra le braccia 
ãi Colombo). 

Reumatismo acuto, crônico, gottoso, (Iftformantp -- 
Sclíitica, nevralgie, lombaggine, eezema. — Cura dei' casi 
piú ribelli. — Radio diagnostico: polmoni, stomaco, 
cuore, intestini, ecc. _ Radio terapia snperficiale e 
y/rofonda:    tubercolosi    esterna,    scrpfola,    tumori,    eco. 

D R F F I N O C C H I A R O 
Ex-assistente delia Clinica Chirurg.'ca delia R. Universüâ 
di Torino. Ex-primario di chirurgia nell'Ospedale Umberto 
I e Chirurgo delia Beueíicenza Portoghese di San Paolo 
Consmltorio e Gabinetto fisioterapico- Rua W«nccs- 
lau Braz, 23. Dalle 14 alie 18. Telefono: 2-1058 — 
Residenza:     Rua    Vergueiro    807,    Telefono;     7-0482 

M 



COLOMBO 
Olá cosa vi capitai Cho g".i vo- 

lete fare?   {La ciurr.xa no:i  if> 
ãice ma Io fa capire con gcati 
c muggiti) 
— Pcrché tu, domia c dcbolò, 
venisti nosco qua? 

MOZZA 
Volevo andare in U.S.A.  a far 

dei Cinema. 
{Vn lampo • balena nella mente 

cli Colombo. Egli sfrutterá il ãe- 

U 
==s 

O barbear suava, 
isto é, sem irritar a pelle, só 
te consegue com uma lamina 
super-afiada, de aço especial. 
Nenhuma preenche essa exi- 
gência como a legitima. a~ 

LAMINA' 
GILLETTE AZUL 

siderio ãellamciurma per arrivare 
piú presto in America e quinai 
strive, propone, approva, ratifi- 
ca e legge questo bando). 

COLOMBO 
Ognun   di   voi   desidera  codesta 

donna assai    —    ben vi dico 
súbito  ohe  non     Pavrete  mai 

{fiaohi e pernaccliie) — ... i-e 
/prima nell'America noi non 
approderemo — Poi lá, con 
una gara, Io sposo scegliere- 
mo; — Chi riuscirá a far stare 
mi uovo dritto in piedi — Si 
sposerá Ia mozza che gli dará 
gli eiedi. 
(Vrla ãi entusiasmo, tutti si 

buttano a lavorare a corpo mor- 
to per arrivare prima, chi rema, 
chi sriffia a piene gote o con ven- 
tole nelle vele, chi traina le ca-, 
ravelle a nuoto, chi le spinge a 
mano alfine...). 

VEDETTA 
Compagni!   Terra, terra! 

COLOMBO 
Dieevo  ehe 

ei stava? — Ho preso due eo- 
lombi con una sola fava. 
(Sbarco  felice,  musica  autori- 

1á banãiere, poi si passa alia ga- 
ra. Essendo faciliseimo fare sta- 
re' un novo in piedi, tutti Ia su- 

■ perano sema ãiffieoltá e quindi 
tutti  sono  legittimi pretendenti. 
Comt  /ore?).       \ 

COLOMBO 
Attenzione attenzione, ragazzi 

state all'erta — E' ii momen- 
to che faccio Ia piú grande 
scoperta — Per contentare in 
blocco, o amici, un tal eon- 
sorzio — Invento e istituisco 
ai momento il divorzio — Co- 
si, sposando tutti, da tutti di- 
vorziando — La mozza tieue 
i paíti  stabiliti nel bando. 

MOZZA 
Sou próprio lieta in vero d'aver 

tanti mariti — Saro ben pre- 
sto stella dei Cine 'ín questi 
liti! 
(Esegue quinai matrimoni e ãi- 

verzi con vertiginosa rapiditá, 
sposando e divorziando da ttttta 
Ia ciurma ed ottiene una meravi- 
gliosa scrittura dalla Metro Gol- 
dwing Mayer. Questo per Ia sto- 
ria).' 

FINE 

) ENRICO PANCANI 

épaent fie ii&sie MI 

ALFAIATAPIA" 

fPANélSeO LETTIÉDE 

470 - Rua S. Bento - 470 — 3.° andar 
(Próximo á Praça Ant. Prado) 

Fone 2-0961 — S. PAULO 

A V I S O 
Tendo chegado ao nosso conhecimento que indiví- 

duos sem o menor escrúpulo è consideração para com a 
saúde do publico, estão introduzindo e vendendo, quer 
■nesita Capita', quer em alguns Estados da União, princi- 
palmente no de SÂO PAULO, artigos com nome» e em- 
balagem semelhantes aos nossos produetos, principalmen- 
te — KóKOLOS, HAGUNIADA, VERNA, cHA' MINEI- 
RO, PIPER, APDRTA-RUAO, SEIVA DE JATOBÁ' e 
outros mais, todos approvados e licenciados pelo DEPAR- 
TAMENTO NACIONAL DÈ SAÚDE PUBLICA, achamo- 
nos no dever_ ,de avisar á nossa distineta Ireguezia e ao 
publico em geral que se acautclem, devendo recusar todos 
os medicamentos e plantas que não levarem impressos 
nos ro>'.ulos ou caixas, o nome -de nossa casa 

FLORA   MEDICINAL 
e o de nossa firma e endereço 

J.  MONTEIRO DA  SILVA  &  C. 
RUA 8. PEDRO N.« 3« RIO DE JANEIRO 

Os nossos produetos vendem-se em todas as pharmacias 
e' drogarias 'do Estado de São Paulo. 

Nome:  

Rua:     

Cidade;  

Estado:       (PC), 

Devolva-nos o coupon acima devidamente prehen- 
chido e lhe remetteremos promptaraente o nosso mUl ca- 
ta.ogo scientiüco, gratuitamente. 

Dicon che Don Griovanni — quel Tenorio — 
Donna Ines trafugó da un monastorio. 
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sclQcchÊzzaia 
CD 1 a n i ale 

XJn quesito geotnetrieo eãwno... 
indumentaU. 

l.o QUESITO 
Quanti   triangoli   ve&ete nella 

figura dei clichê ? 

Don Peppino Matarazzo pas- 
seggia sulla spiaggia di Santos. 
Davanti a lui é una bellissima 
figliola bionda che si china per 
allaeciarsi un sandalo. In quel 
movimento, Ia attillatissima ma- 
glietta, erack, si spacca metten- 
do a nudo una bella porzione di, 
diremo cosi, addome. La ragazza 
si volta confusa. 
 Perbacco!   Ma avete  mai 

visto  una cosa simile ?      i, 
— Si, — ribatte plácido Don 

Peppino.  — Ma fa sempre pia- 
eere I # * » 

— In Itália, Ia mia popolaritá 
— raceonta l'Ing. Gaetano La 
Villa ad un gruppo di amiei — 
é veramente impressionante! Pi- 
guratevi che recentemente, du- 
rante un intervallo ad una proie- 
zione dei Festival Cinematográ- 
fico ai Lido di Venezia, mi vidi 
circondato da una marea di fol- 
ia che si accalcava attorno a me, 
battendomi le mani... 

r-r- H che gridavano ? — inter- 
rompe un amieo — "Viva il 
Comm.  La Villa" ? 

— No, no — replica serio il 
direttore delia "Pirelli". — Gri- 
davano   " Su, su,  signorina  Mae 

—WBBtJTnõIgãrqüei-Baffi  neriT" 
tanto l'abbiamo riconosciuta be- 
nissimo I". * * * 

Franca Boni, Ia será dei pri- 
mo debutto fu invitata a cena 
da Lodovico Lazzati, il quale si 
presentó airagape carico di 
gioielli. Lazzati aveva pietre 
prezidse dappertutto: alia cra- 
vatta,, in ogni dito, attorno ai 
polsi, Isullo sparato delia cami- 
cia: una cosa impressiquante. 
Francia Boni, dopo áver ammira- 
to unj istante tutto quel luccico- 
re, sospiró: 

— jll vostro gioièlliere deve 
guadaignare un capitale soltanto 
a puljire tutti questi diamanti, 
quando sono sporchi I 

E Lodovico, alzando le spalle: 
— jNon aredetelo, cara.  Quan- 

S.o QUESITO 

Se vi avvenisse, arrivando su un 
campo di neve, di aooorgervi che 
avete preso per , isbpglio due 
guanti delia stessa mano, come 
fareste per riparare dal freddo 
Ia mano rimasta senea guanto ? 

BISPOSTA 

l.o — S2 triangoli. 

Z.o — Siccome i guanti per Ia 
neve sono di lana, é facile rivol- 
tarne uno e ealzarlo a rovescio 
sulla mano dei guanto che man- 
ca, 

do i miei diamanti sono sporchi, 
non li faccio pulire, io; li butto 
via ! * # * 

Questa, sullo spirito irlandese, 
ce Ia manda il Comm. France- 
sco Pettinati: 

— Di nuovo ubriaco! — dice 
un giudice all'imputato — Sce- 
gli: cinque scellini di multa o 
quindici giorni di cárcere. 

— Come faccio a pagare cin- 
que scellini — si lamenta il po- 
veraccio — se ne possiedo soltan- 
to due f 

— Vedi dunque — osserva il 
giudice — cosi ti toeca andare 
in prigione. Se tu non avessi 
sciupato il tuo denaro a ubria- 
carti, ora Io ávresti per pagare 
Ia multa I * * * 

Tutti sanno che Fíancesco Co- 
tantini, il nostro caro eollega dei 
"Panfulla", é un po' distratto. 
L'altro giorno incontra per stra- 
da un giovane scrittore e si for- 
ma a guardarlo perplesso: 

-"- Ma siete próprio voi ? Per- 
bacco! Non avevo letto il vostro 
annunzio di morte sui giornali ? 

— Ma no. Si sbaglia: era mio 
frateüo ! 

— Oh.! Non sapete quanto mi 
-ãiripiaeeia ^—"'^-far^prãadámente 

Costantini, salutandolo bonaria- 
mente con un gesto .delia mano. 

* # * 
Alfredo Nunzi si lamenta con 

Eduardo Barra  (I. R. F. M.): 
— Io scrivo facilmente, ma mi 

dicono che ho uno stile troppo 
elementare.   Come debbo fare ? 

r^ Metta qua e lá qualche piz- 
zico di parole diffieili: "pânico, 
orfico, pra8si,.catarsi". Fará un 
effettone. Ci metta anche il 
"Demiurgo". Forse Lei non sa 
cos'é il "Demiurgo". Ma nean- 
che gli altri.  — conelude Barra 
placidamente. * # * 

L 'avv. Ermanuo Borla narra 
che un giorno, per celebrare il 
próprio eompleanno, bewe smo- 
deratamente    e   finí alie tre di 

notte addormentato su una pan- 
china dei Parque Anhangabahú. 
Una guardiã gli si avvicinó, Io 
scosse e gli chiese dove abitava. 

— Andate ai numero 45 di 
quella strada ché c'é davanti a 
voi — disse Bo^Ia, dopo grandi 
sforzi — e chiedete se Ermanno 
é usei to. Se é uscito allora sono 
io; se non é uscito, allora io non 
so piu' chi sono né dove abito!.. 

- '    » » « 
Dalle "Biflessioni" di Alba 

Begina: 
"Awiene talvolta che una don- 

na confessi una parte di ,ció che 
pensa. Ma Io fa sempre per po- 
ter meglio dissimulare il resto". 

Questa ce l'invia Nino Danie- 
le, il nostálgico Eroe delia Beffa 
Dâlmata: 

II Dott. Bioglio si imbattc in 
un vedovo ineonsolubile. 

—■ Ho sentito che ti sposi di 
nuovo. E' vero ? 

— Giá. La mia prima moglie 
non era riuscita, povera bonani- 
ina, che a pagarmi Ia meta dei 
miei debiti ! 

"II macchiuismo - 
Comm.   Giovannetti 

osserva il 
- é nocivo 

1 

alPuomo. Per esempio, non po- 
tete immaginare quanto l'inven- 
zione dell'áscensore abbia molti- 
plicato le visite degli amici 1". 

* * * 
Non credete, lettori, non cre- 

dete alia celebritá, airimmoita- 
litá, alia gloria ed altre minehio- 
nerie. 

In Prússia una contadina é 
vissuta settanfanni sulle terre di 
Bismark. Fino alia morte ha 
ignorato Vesistenza dei Cancel- 
liere di Ferro. 

In una cittadina delia Bretta- 
gna o'é una statua di La Payet- 
te. Se domandate dove si trova 
Ia posta, vi rispondono: "Nella 
strada che comincia dove c'é il 
cavallo". 

S Nel 1897 ai candidati di una 
seuola dei centro di Parigi, tofe- 
có questo tema: "Lettera di Na- 
poleone a Talma il giorno dopo 
Ia serata di Erfürth". Furono 
pareechi gli esaminandi che co- 
minciarono Ia loro lettura con 
1'appellativo: "Signorina". 

In quella stessa seuola, Taono 
dopo, fu data, come tema d'esa- 
me, una massima di Sainte-Beu- 
ve. La maggior parte degli al- 
lievi elaboro fantasticamente le 
miracolose virtú delia "santa". 

Caffé 

P   A R A   V   E   N   T   I 
I' u n i c p 

SVINCOLI   DOGANALI 

vi ALBERTO BOIMFIGLIOLI L CO 
Maunce: H. PAOUJ FflUle: HANTOg 

Rua  3  de  Dezembro, 50       Praça da RepubMca N.« 48 
OM» Paatal,   1300                      CUza Postal, 7M 

♦Tel.: 2-7122                               Tel. 4874 
  PROVATB UA  NOSTRA OBOANIZZSAZIOirK   

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Roa Florencio de Abren, 20-Sobr. Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Profesaore 

CORSO    OICNBRALB    —    Lunedl, 
mercoledl   •   venerdl.   Dalle   10 
ali* 34. 

X)RSO PARTICOLARiB! — Martedí, 
glovedl e «abato. Dalle 20 alie 34. 

Leslonl particolarl ognl giorno dalle 
8 dl mattina alie 24 — Corso com. 
pleto In 10 lezionl. 

"SAPATBADO AMERICANO», mensalitA 50|0M. 

\ 
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II   9 a r t o 
c      o I      o      n      i      ai      e      lt 

Nop ,ho mal «apito come un 
uomo possa íare 11 sarto. Os- 
serrèrete: e'' nua proíeeslone 
come un^altra. Cé cbi fa 11 
calzolalo e chi V elettrotecnl- 
co; mxWa, ai straor.dlnario 
qulndl che uno taccla Invece 
11 satto. In teoria si, non con- 
testo í ma in pratica non ml 
va glú. 1», certo, non Tavrèl 
mal fatto o Ve' ne posso dire 
anché 11 perché: ho delle Mee 
noa llmbastlte^   i 

Intfilito per fare 11 sarto d 
vuole moita pazlenza, almeno 
Io Inimaglno. Blsogna essere 
mltl, j rassegnatl, caltnl. Pen- 
safe ai santo ,i»-otettore dei 
eártl. E' SanfOniôbono, un 
nome che dlce tuttò; ed 1°. 
purtrbripo, non «ohç mito, 

■non sono rawegnato, 'non so- 
no calmo. B' irero che l-sartl 
hanno un gnan vantajçglo su- 
gll altrl mortal'; «tanno a 
contatto fon Te sartlne; ma Io 
o.uestj contattl me II procraro 
10 stesso. aspettandole 1«. se- 
rá, qnando escono Hal lahora- 
torl, Be«uendo ou*lia clie rfü 
ml    ^solinlBce e mormorandole 
11 OTcramentale: "Sleno^na, 
.permiBtte che raccompàgnl?". 

Ino^tre non ho nessuna at- 
tlt".rtíne a fare II lach'ro e 1 
sartl.; vl^eversa. sono tut.tl' uft 
po' fachirl. Non cl credete? 
BMíPJH*. favorlte con me: v.l 
dA sflhlto Ia dlmostraílone. 
iEhitrlàmo InB»em« In «ns sar- 
•torla do^e sono I hanchl dl 
laroro. Dlteml se c^ -un par- 

to seduto su una sèdla. ho 
vedete voí?; Io per mio conto 
non Io vedo. Vedo plmttosto 
moltl    uomlnl    appollalati su 

. questl hanchl, cpn le garobe 
Invarlabllmente Incociate e 
un ago.nelle man'. Sono 1 sar- 
tl, poverlnl, 1 sartl che non 
ipossono laivorare che cosi e 
che Ia será hanno blsogno dl 
moltl massaggl . per sgra.n- 
chiirsl le merabra e raggiunge' 
re alia meglio le loro ablta- 
zlonl. 

Stablllto peró che non avrej 
íatto '?'l sarto per tutto Toro 
•d©] monldo, debbo Bo.gglun«e- 
re che amo molto 'l sartl, che 
U stlmo, 11 ho In gran preglo 
e teneo notevolmente alia lo- 
ro amlclzia. 

P'ecoa'to ch© qu?sta am.'.cl- 
zla non abbla tn carattere dl 
continuitá. Ma Ia colpa non è 
mia; Ia oolpa A de! sartl che 
nop aiTffina ml hitnno fatto 
nff vestlto, Incomluciano a 
'persegultarml per essero -pa- 
gatl. Non gH che 'o sla con- 
trario per natura a .paga-e 11 
sarto, ma rlcordo obe qraando 
arrlval in clttá, no^ero e 'n- 
igemio, dial papsello, ml ap- 
preatai a farml fare un ventl- 

■ to P> a saldare súbito 11 conto. 
Círedevo che tntto nue<»to ««o- 
stlt"lsse un tlto'o fll mérito. 
Ahlm^ê. come dovettl d!Rln- 
gaTinorm'! Nmi ar^fina Inco- 
mlnoial a frenuenta^o p^ptl 
ambI<»T)ti e^^antl, si dlff'"íe 
Ia notlzH cb^ avavo pagato 
l^oiblto cbe Infloosqvo; 
ehbe»'«, InnumerevoH ncrsone 
mi   dlssero   cosi:   SP* un bel 

onde per   Bom   passar TOI-MO 
\*vn  i mlorhi, 

non   pajero    f    ?"?♦*»•_..    «■"—'í 
r^nw^ ) ipi^òíihil, 

Argante   Fannucchi 

TH A   OTJ   FtiBJMTJNTT  TNT>TSPli5NÍS»mT.T   AT,T,*   VTTA. 1! 
CTS' T/AOQTTA. TRA LE AOQITE. OTTELT..A  TNPTSPEN-     ' 

SABILE AD UNA OTTOIA mOBSTIONB B' j 

A ^ua Fontalis 
LA  MU'  PURA Dl TUTTB LE AOQUE NATURALI.  ■ 

CHE P0SSIEDB ALTE QUALITA' DIURETTCHE. 
 o pt   "OARRAFOB8"  E  MEZZI  LITRI   o  

TELEF. 2-6949 
/ 

SGRAVATAS'CAMISAS 

S^hjOLÍXmo 
U\mo BAOARÓ^G 100 METROS 
PHONE: SrrsS^-    OOMARTINELLl 

OCEANIA 
tdá Santos  11   4   Novembro 

per  BIO  GRANDE,  MON- 
TBTViJDiElO  e  BUENiOS 

AIRIEiS 

OCEANIA 
da Santos 11 16 Novembro 
per Rio, Bahia, Recife, Oi- 
bllteríai; Algerl,   Nappll   e 

Trlesto. 

AliTRH PARTENZE    / per B. A1KE» {per  KBCBOPA i 
OCEANIA 4 Novembro 16 Novembro 
AÜOUSTUS 17          "       ,■' 26 
Pssa.  MARIA 16 1 Dlcemlbre 
NEPTUNIA 26 7          " 
CONTE  GifeANDE 8 Dlcemíbre 17   l      •». 
OCEANIA 24 2 Gennaio 

A U G ü S T U S 
Partirá da Santos 11  26 NOVEMBHE per BJC DE JA- 

NEIRO, VELLAPRANCA © GÊNOVA. 

Si emettono iblgliettl cumulativi diréttl (via iitalia) per: 
Afr'ca Orlentale —-Oceano Indiano -—índia — Cina — 
Oiappone — Aírlca dei Sud e Austrália — OSoc. Nav. 
LLOYD TRIESTINC - Sede in Trlesto) — e per: África 
Settentrionale — Egltto — Síria'— Palestina — G-recia 
-- Turchia — Romania e Mar Nero (Soe. Nav. ADRIIA- 

TICA t Sede In Venezla). 

ITALMAR S. A. Brasileira le Emprezas Marifmas ' 
AiGENZIA GBNERALE ppr 11 BRASILE 

Indlrizzo te1 ©grafico "ITALMARE" 
S. PAOLO — Rua Alvares Penteado, 31-A - Telef. 2-5388 
SANTOS — Rua   15   de   Novembro,   182 - Telef.   4028 

: 

" K U F E K E " 
La farina nutritiva per eccellenza. 
La sua percentual© dl soluzione dl idxati car.bonici 

é m 70  %. 
La deatrinata far',na "Kufeke" non còntlene ©quiva- 

lenti né di latte, né dl cacao. 
"KUPEKE" 

é Ia farina che 1 hamhini digefiscono eon plú íaciiità. 
"KUFEKE" 

é indlcata per gli adulti in tutti ' casi di dlsordini ga- 
strici, uleere dello stomaco, màlattie intçstinali, come 
purê per convalescentl, dopo qualslasl malattia. 

"KUPEKE" 
garantisce una perfeita .alimentazione. 

UNJQI iRAPIPRESENTANTI: 

Gcmpônhia Anilinas e Prcductcs 
Ghimicos do Brasil 

R U A   D A   ALFÂNDEGA,   100/2 
RIO DE JANEIRO 
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IíE BEIiLE  STESiliiEÜ 

ihtíifúeedl 
E su, Franchot e su Joan, in 

quel momento, si pórrebbe ad a- 
leggiare commosso Io spirito dei 

' vecchio    Saggio cKe trovatosi itt 
circostanze simili, ebbe a dire: 

"Non puó esservi felicita, se 
essa non ê di tutti...". 

# Ci informcmo le cronache 
Hollywoodiane di uno scresio 
sorto tra Joan Crawford ed Eleo- 
nor Powell. 

Sembra che ■ quesfultím-a áb- 
bia osato affermare che in quan- 
to a bocca lei l'ha quási grande 
come quellm di Joan. 

• Alia "Fox Film" necessi- 
tano urgentemente trecento belle 
ragazze da lanciare in un nuovo 
grandioso film-rivista. Nel ban- 
do di concorso che Ia "Fox" ha 
provveduto a far appicciare sui 
muri di tutt'America, a titolo di 
criginalitá é stato aggiunto un 
"p. s." di questo tenore: "Imi- 
tile presentarsi se non si é vera- 
mente belle". 

Secando noi, dal momento ólie 
si trattava di specificare, avrem- 
mo ancora aggiunto: "... e se 
non si é. veramente ragazze". 

Non si puó mai sapere ! 

0 Joan Crawford, Ia diva 
tutfocchi e bocca. Ia stella che 
puó ben dire che tutto il mondo 
"pende dalle sue labbra" tanto 
ijueste sono di vasta'superfície, 
ê sposa, com'é noto, a Franchot 
Tone. Sarebbe. il caso. di dire 
"povcracci loro" e non pensarei 
piu', se una rivista americana 
non fosse recentemente balsata 
fuori a dire: "E Clark Glábe e 
Bobert Montgomery che fanno í 
Essi sono tuttora innamoratissi- 
mi di Joan Crawford !" 

Giá, che fanno ! Si daranno 
sistematicamente aWorgia oppu- 
re finiranno eon l'immolarei.lo- 
ro non piu' tanto verdi anni ál 
poço compiacente dia Cupidd. i 
11 caso é grave. . . 

Ma non temete: a tutto o'ê 
rimeãio in questa valle di lacri- 
me ! E noi siamo tra i primi ad 
esser certi che se un giorno, pu-. . 
ta caso, 1'amabile Franchot To- 
ne dal sorriso idiota devesse tro- 
varsi Ia sua Joan a colloquio in- 
timo con Clarh; e se. una setti- 
mana piu' tardi se Ia dovesse 
trovare impegnata con Bobert; 
siamo certi, ripetiamo, che Fran- 
cot attirerebbe a se Joan, e fis- 
sandola teneramente negli oechi 
e sfioranãole dolcemente i capel- 
li con un bacio puro,.,le mormo- 
rerebbe tenere parole; 

— Eai un cwor ^'oro, Joçml_ 

9 Clara Bow, evidentemente 
intenzionata di tornare ai cine- 
ma si é assunta Ia briga di pren- 
dere penna e calamaio, e scrive- 
re un lungo articolo dove cate- 
goricamente afferma che i suai 
capelli rossorame sono assoluia- 
mente naturali, prodotto genuí- 
no, non si teme eoncorrenza. 

Ora, se il rosso-rame di Clara 
Bow é una veritá, noi siamo al- 
lora pronti ad accettare per buo- 
ne anche queste altre faccenduo- 
le; 

a) Isa Miranda é dav: sro 
una grande attrice. 

h) Jeannette Mac Donald ha 
seriamente avuto un solo uomo 
nella sua víta. 

o) Charlot si é davvero riti- 
rato dallo schermo in modo defi- 
nitivo. 

d) La você di Greta Garbo é 
veramente angélica. 

E si potrebbe tranquillamente 
continuare. 

9 Ad Hollywood tutto si fa 
per pubblicitá. Foco tempo fa, 
gli ügenti pubblicitari di Jean 
Uarloio e ClarTc Gáble pagarono 
un operatore di terz'orãine per- 
ché 'importunasse l 'affascinante 
Jean in un ristorante in modo 
che Gable, li presente, avesse 
modo di ãifenãere pubblicamen- 
te Ia diva sotto gli oechi ammi- 
rati delia folia, II trueco riuscí 

a perfeziondre, ia pubblicitá fu 
enorme, ma Ü povero operatore 
si busco un, pugno tale che gli 
resto un oòçhio nero. II giorno 
dopo gli agénti di Clark e Jean 
ritornarono 'da lui, domandanão 
se si prestafyn ancora ad una fin- 
zione pubbUçtíaria, ai che, indi- 
cando 1'occhio livido, 1'interroga- 
to rispose; f— Si, ma se mi as- 
sicurate il âivieto  d'affissione! 

• Scioperç ad Hollywood. 
— Paghe astronomiehe — 

spiega Joan Crawford. — Se si 
tien conto dei numero dei locali 
in cui viene proiettato nel mon- 
do íntero un nostro film e dei 
numero degli spettaeoli ch'essi 
ãánno, si puó ealcolare che un 
artista pagato " astronomiéa- 
mente" viene a ricevere si e no 
dieci cçnt. per rappresentazione. 
Molto meno dei primo numero 
deWultimo varietá di quartiere". 

* « • 

• La stessa Joan Crawford 
ci tiene a oomunicare d'essere di- 
minuita di dúe chili. 

Si tranquillizzi ! Besta sempre, 
cgualmentê, un'attrice pesante ! 

• \Fred Astaire s'é ãunque 
diviso da Qinger Bogers. 

L'ha piantata sui due piedi. 
Se    fosse stato di buon gmto 

1'avrebbe piantata sulle...     due 
gambe ! * * * 

# Jean Carmen, 1'attrice che 
ha rifiutato di sostituire Jean 
Harlow, é stata impegnata    per 

LE  BELIiE  STELLE 

Maríon  Martins 

dieci pellicole da un nuovo grup- 
po cinematográfico. 

Gratta il cuore e troverai il 
portafoglio ! 

* * * 
• Mae West in Itália f I.o 

notizia circola sempre piu' insi- 
stente ad Hollywood, e sembra 
ormai cosa certa. 

Pertanto, se le nostre informa- 
zioni sono esatte sembra che ta 
le viaggio abhia per scopo primo 
quello di far riconoscente visita 
di omaggio ai dirigenti deli'"En- 
te Turistico" che Mae ritiene me- 
ritevoli di tanta attenzione per 
aver fatto porre in tutt'Itália i 
elassiei cartelli: "Curva perico- 
losa". 

A propósito di Mae West ne» 
suno ci puó impedire di riportare 
Vultima storiella circolante sul 
suo conto; ai süp coetaneo Adol- 
phe Menjou essa avrebbe chie- 
sto: 

— Ammettete, dunque, caro 
Adolphe, che il "sex appeal" 
1'ábMa veramente inventato iof 

— Perbacco se Io ammetto !— 
rispose Menjou inchinandosi col 
solito garbo. — Solo che, come 
tutti gli inventori, anche voi sie- 
te stata ãisgraziataj 

— E cioély'     ':': 
—Cioé.... Voi Vavéte sçòpcrto 

e   le  altre- Vhanno   adoppraio !. 

Dorothy Daniel» 
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11  fess o   d ' oro 

DIKETTORE 

guerra infessillandiã 
~ • Generale... oe Io faccia- 

mo questo combattimentó ?.. . — 
esolamó il valoroso Capitano, fis- 
gando negli occhi Incidi dí cdm- 
mozione, il prode Generale. 

— Bagazzo mio... Nesauno 
«eglio -di Jae pné.coiaprendere, 
ma, giete bon sicuro ché tòcchl 
própria a noi, ques't 'oggi ?;... 

— Me li sono aegriati tutti, 
Generale, gli attacchi nêmici del- 
1'ultimo mese, e sono certo che 
toeca próprio a 'noi, nonostanto 
le feste che hanno ímbrógliato 
Ia faccendà... 
'- Perché...   Capitano, le re- 

. gole delia guerra sono precise... 
Io sa f.'.. 

— Sissignore. 
— Un combattimentó a loro e 

uno a noi, non si scappa 1 8e 
1'ultima volta hanno attaccato 
per primi loro, non c'é scuse: 
oggi toccherebbe a noi !... e vi- 
ceversa 1 

— Le assicuro... 
— Si', si'... da quando • eo- 

mandate voi in questa zona, pos- 
so starmene tranquillo: le cose 
sono state fatte in regola... ma 
chi mi dice che i vostri prede- 
cessori, per incúria o disatten- 
zione, abbiano agito altrettanto 
bene nel passato f... \ 

— E vabbé... Non posso cer- 
to rispondere di quello che é sta- 
to fatto prima, ma i piu' vec- 
chi soldati dei reparto, se ne ri- 
cordano bene... La oonfusione 
— se mai —   é   stata 
fatta nel campo nemi- 
eo j Noi abbiamo sem- 
pre  seguito il  turno ! 

— Ne Torrei Passo- 
luta certezza, Capita- 
no, prima di dare ordi- 
ni; e non so da chi mi 
possa venire questa 
certezza. 

— Ma, veda, signor 
Generale... 

—Non ei sono "ma" 
che tengatto. Potrem- 
mo cereare Ia veritá... 
usando un trueco, ma 
non Io nego: mi ripu- 
gna ricorrere a certi 
espedienti... j 

— In guerra tútto é 
permesso. Voi....    •. 

A^ Ma qui si tratta 
di roba seria ! Mica 
si puó scherzare in fat- 
to di attacchi I Am- 
mettiamo che il nemi- 
co venga assalito da 
noi, proditoriamente, 
senza una bella disfat- 
ta... Cosa suocedereb- 
be in tal caso f... 

— La nostra vitto- 
ria,  Generale ! \ 

— Ma no, ma no...! 
Succederebbe che en- 
triamo in un maré "di 
guai: proteste, inchia- 
ste, carta bollata, peti- 
zioni,  Tri bunale... Pi- 

ra di Dio I...  E Ia vittoria poi 
non ce lá convalidano I... Bel su- 
go I 

— Ha' ragione.. i 
^-. Pensavo a qüel trueco... un 

finto attaoco frontale t v 
: •'.'■—ÒassiíHj 
':;';— Lnostri uomini escono dal- 

la trincea, ed avanzano rumoreg- 
giando verso le linee nemiche... 
SwiJ nemieo nondá.segni di yi- 
ta, yuol dire che Pattacco non . 
se Taspettava perché' toceava a 
lui, o allora noi rientriamo e 
continuiamo    ad aspettare, come 

. abbiani» fatto fino ad ioggi. Se 
inyece reagisce, allora' giú, ad- 
dosso, e chi s'é visto s'é vistoI... 
Ohe ne pensate f - 

, — Bene... ; purché il nemico 
non c'imbrog]i, facendo finta 
che toeca próprio a lui rattaceo, 
mentre non. é vero !... 
•'—^ Caro Capitano;.. ormai Ia 

faccendá é a questo • punto mor- 
to, e bisogna trarsi d'impaecio, 
in un modo o in un altro. Se poi, 
ammesso che ei sia Io sbaglio da 
parte nostra, Ia vittoria ei arri- 
de... oh, allora si vedr^ se i su- 
periori comandi avranno il co- 
raggio di biasimarci ! 

RANNO. 

^ê^.* 
— Signor direttore, ho sorpresó il  forzato  112  mentre 

tentava tu evadeie segando le sbarre, 
— Ah si? TogUete súbito le sbarre, cosi non potrá piü 

segarle, 

Dicon che nella Cina havvi pagode 
portatili, montate sopra rode. 

PROPAGANDA 
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piccola pasta 
OONNAZTONAIiB     —    ÍLa 

notizla d©U'onorificenza con- 
cessa ai Comm. Andréa Ma- 
tarazzo é stata appreaa cpn 
viva soddlslazione. Questo é 
uno dl quei Tarlsslmi casl In 
cui non é l'onoriíicenza che 
illustra un nome, ma vicever- 
ea. 

"UíflTALIANO"—Nol   non 
cl vergogneremmo che dl una 
cosa sola: Iji serlvere delle let- 
tere anonime. In quanto alia 
vostra capacita critica, essa ^ 
tutta racchiusa in iquell' apo- 
stroío che orna 1'ortograifia 
dei vostro psnedonimo ahusi- 
vaménte qualificativo. \ 

SOTTOSCR1TTOBB —     In 
quanto alia Lista Única (nel 
genere) noi siamo ■ dei pare- 
re dl. . . "e se Ia piantassi- 
mo!" II diletto delVinziativa 
sta. per cosi dlre, nel manlco. 
Infatti, mentre -uno degli ar- 
gomenti ;piú persuasivi do- 
vrebhe essere quello che ne é 
caratteristica persino nel no- 
me, di .unlco, in fin dei conti, 
non rimane che il noto vino 
riograndense. Senza esamina- 
re le .altisslme prcubabilitá, di 
inuove annessioni imperiali — 
nella cui eventualiti avremmo 
naturalmente molte ore di vo- 
lo sottoscrittorio — basta li- 
mitarsi a consüâerare che ai 
secondo maniíesto incitatorio 
cominciano giâ a serpeggiare 
due listine supplementari, de- 
stlnate a piú o meno urgenti 

■estlnzioni. No, ca-o lei, que- 
sfaiffare é sballato, Vas&otti- 
gliameuto é un íatto, e se non 
si corre ai ripari, fra qualche 
annetto Vesito dei listone non 
sara che un rotondisslmo ze- 
ro.. In condotta. Ripari? Ce 
ne sono due: o s! rinunzia al- 
l'idea, iuna volta per tutte, o 
si incarica delia distrlbuzione' 
unai. Commissione dl vecchi co- 
lonial!. Diciamo vecchi colo- 
niali: .gente che conoace Ia Co. 
lon'a e che ia comprende, per- 
ché ne sa le debolezze ed 1 hi- 
sogni. Gente che ida una lun- 
ga esperienza sa trarre gli in- 
segnamentl necessa-i a vivere 
in un Paese che é ospitale, ma 
che non é 11 nostro. e che ha 
1' incontestabile dlritto di non 
vedersi traacvrato da una co- 
munga di figli adottivi atfe- 
zionatissimi. ma che sono sem- 
pre degli stranierl. Che cosa si 
è .tatto. sinora. .attraverso Ia 
lista única, in omaggio ai no- 
stri ospitl?     Nulla.     Eppure 

queata aivrehbe doyuto esser* 
Ia preoccmpazione, pf-má: u- 
na manifestazione dl simipatia. 
un omigKio, iün Hore. Le ©- 
largízioni fatie dal Conte Raul 
drespi In occaaione dei suo re- 
cente matrimônio, sono un e- 
eeínpio di del'catezza e dl ê- 
quitá: Idellcatezza : nella con- 
templazione di tre inizlatlvç 
bénefloentl brasillane (Istituto 
Padre Chico — totltuto San- 
ta Therézlnha',— Sanator-o 8. 
Clara) contro una italiana 
(Colônia Marina) — equitó 
nella divisione delia somma 
totale in parti egiiali, trenta 
e trenta contos. 

Ora va bene che ia Lista V- 
nica é unMnizlatlva a caratte-. 
re ufíiciale. ma per essere 
gentili non sarehbe stato ne- 
cessário sacrllicare la- meta. 
Per essere gentili, bastava.vo- 
lerlo essere, e per volerlo es- 
sere, bastava farei caso. 

T.utti questi inconvenlenti 
— ed altri che ei sono, ma di 
cui non é li caso parlare — 
sarebbero stati evitati se Ia 
distrlbuzione ne foase stata 
afifldata a gente dal critério 
un po' piú vasto. Né Si dica 
che Ia colpa é delia Commia- 
sione, che c'é e no,n se ne oc- 
cupa — perché Ia Commissio- 
ne c'é, ma chi se ne oecupa 
con moita antecedenza é- • • 
molto meno che una commis- 
sione. 

MABTU8CELLI — Qul- 
nhentão 

C»IíONIAIíLE — U gesto 
dei Conte Francesco Mataraz- 
zo Júnior, che ha r.adaoppato 
Ia sua quota all,"Unica", non 
meravlglia chi conòsce le doti 
dei giovane conte, 11 quale ha 
semipr.e dimostrato dl esser de- 
gno dei grande italiano scom- 
parso tanto nella capacita, 
quanto nella bontá. 

DIPLOMATKX) — Ma si, 
torna, torna, torna. 

CURIOSO — R^oníermla- 
mo che l'arrlvo delle merita- 
tissime onoriiticenze ai Dott. 
Perrabino e ai Comm. ^'Ân- 
gelo é prossimo. Non solo, ma 
le ultime imformazioni inclu- 
dono anche 11 nome di quel'- 
1' ottimo italiano che é Sera- 
fino Pileppo. 

BURRO —Ma guarda guar- 
da Ia mostarda: anche Cavsa- 
languida "stampato"! Ne 
mancavano fotogratie di so- 
mar! da portare ai "grava- 
dor"? 

AMIOO — Amico, va 'bene: 

ma non íaoclamo scherzl col 
"Numerlsaimo", ché cl gua- 
stlamo in quattro e qúattfot- 
to. Col "Numerisaimo" non sí 

■ scherza:' esso é 11 vàgUo 'd«l 
vostro tenero amore per no!, 
é 1'amore assente, da lontano, 
"T^enlco, come dicono 1 poe- 
tl «■Rtl impotentl. nod'i'ap- 
prezzlamlo àtteíto. Cl place in- 
véce l'amor« viòleaito, íbruta- 
le. á flor dl pagine, dl trlaro- 
mie, dl supplementl — e ai 
baloechi, per quel lavatlvo dei 
tlpografo che non ta "«ajdo", 
e per quegll altrl lavatlivi di 
norvegest, che non mandano 
carta senza avere le palanc^"». 
In casa — é, dopo 11 "padei- 
ro", ü "leiteiro" ed altri anl- 
mall domestici, anche per le 
nqstre numerose amanti che 
ei costano ün occhlo delia te- 
sta, e fabibricano tutte "ará- 
nhá-ceus" ohe manco Virrepe- 
rfbile PierrQt.' 

V; ÍíA/TÀIíE.— Che vedo? 
Anzi, che non' vedo? La cam- 
pagna é andata dunque... al- 
ia medesima? O é stata afo- 
ibandonata per mancanza 111 "a- 
rame farpado?" O 11 sem'-cle^ 
co é áccecato definitivamente? 
O il "Cominlssarlo delia. Rég- 
genza desiste dalla rentrée? O 
il Princiçe di Monte Nevoso 
"indeferiu o pedido"?. 

QUanti duibbi, Dio mio, 
quanti dulbbl! 

Intanto, con 11 vostro so- 
uto sentimento che sovrasta 
sempre ad ogni convenlenza e' 
ald ogni Interesse, avete reso: 

a) -:— iun péssimo servizio 
alia Causa (questo termine lo 

prendo in prestito dal Commls- 
sar o delia Refgenu). 

;  lb) — un peislmo «ervislo 
ai medesimo Commlssarlo dei? 
Ia Reggenza, altrlmenti e me- 
glio definito 11 "Príncipe Con-- 
sorte"; 

c) —" nn péssimo senrlglo 
ai vostri pérsonali aífarl. 

d, e. t..., x, y, í) -^ nove- 
centonovantanove pesalml ser- 
vigi a "tutto 11 mondo è Ia sua 
pera" come dlrehbe le Duque 
Poèy, se tutto a na lirattp »1 
me.ttease a tradurre Ia Ungna 
di Vercingetorige in quella » 
Pietro Meti Stasio (e meta 
con Ia mozzarella) . 

íE siceome nelL' elencare 
tantl pessiml servígi potrem- 
mo farei Ia figura dei nen 
ipessimisti, cl daremo Ia pena 
dl dimostrarvelo, un po' alia 
volta, con lentezza, si, ma sen- 
za traldimen to. 

AFPAMATO — Contínua; 11 
seguito ai prossimo numero. 

ITALIANO — Bella questa 
idea deintallaniti. tesserata. 
Anzi, si dovrebbero tare quat- 
tro tessere. Rossa: Italiano 
Qualunque -— Quota Única ol- 
tre 500$. Bianca: Italiano Me- 
díocre — Quota Única oltre 
1:000?. Verde: Italiano Otti- 
mo — Quota Única oltre 
5:000$. Rosso — Bianco — 
Verde: Italiano Extra — Quo- 
ta Única oltre 25:000$. 

SI capisce che chi non ha 
Ibaloccht rimane >un italiano 
meno che qualunque, nn Ita- 
liano per isbagllo, fesso, scoc- 
ciante e "negriglbile". PuhA! 

p i e g az i o n i 

— Voi ml avete dato dei cretino: ml dovete una «píega- 
zlone. ,. 

— E' piú che glusto: cretino, significa indivíduo'affetto 
da una speclale malattla crônica, carafterizzata ida arresto e 
ritardo dello svlluppo somático e psichlco, causato da altera 
zlone delia glandola tiroide, signore. 

<mê0^ 
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II giovane dai calzoncini blu 

si sdraió con un sospiro di sol- 
lievo nella piccola insenatura so- 
litária che ávera scovato per i- 
solarsi dalla folia rumorosa. Si 
era appena abbandonato a un 
sonneUino tranquillo, quando una 
vóce femminile rinterpelló con 
estrema dolcezza: 

— La disturbo, fprsef... —:- II 
giovane dai calzoncini blu alzó. 
Ia testa e scorse una signorina 
dal costume nero e dal fare ri- 
guardosoT -   ■ 

— Perché, vedç, — continuo 
lei prima che eglí potesse rispon- 
dere — noi donne siamo fatte 
apposta per seccare gli uomini, 
pare impossibile I -Si direbbe che 
non abbiamo neanche 1 'idea di 
quello che sono tattq e deliea- 
tezza. 

II giovane dai calzoncini blu 
Ia guardo, leggermente stupito, 
quindi si affrettó a protestare: 

— Ma no, si inunagini. La 
spiaggia ê di tutti; eanche sua, 
naturalmente! 

La signorina dal costume nero 
si mise a sedere a doverosa di- 
stanza da lui. Dopo alcuni minu- 
ti di silenzio, egli si disse che 
doveva, per educazione, dire 
qualche cosa. 

— Non fa il bagnof — chie- 
se. 

La signorina dal costume ne- 
ro scosse giudiziosamente Ia te- 
sta. 

— Lei é molto gentile a par 
larmi, — disse — per quanto, 
non voglio che si creda obbliga- 
to a farlo se questo le secca. Le 
diró che non faccio il bagno 
perché l'acqua in questo punto 
é profonda, ed io non so nuo- 
tare. 

— E non ha provato mai a 
impárare? — chiese incuriosito 
il giovanotto dalle mutandine 
blu. 

1'aagelo dei 
focolare 

— Ecco, — anlmise Ia signo- 
rina dal costuine nero, ammic- 
candogli maliziçSamente — si che 
ei ho provato" piú volte, e natu- 
ralmente ho setnpre procurato di 
farmi insegnare da qualche' gio- 
vanotto che mi piacesse piú degli 
altri. Ma é inutile, sa: non rie- 
sco. Softo próprio un gatto di 
piombo! Quando mi trovo nel- 
l'a!cqua, abbantioíiata a me stes- 
sa, vado a fondo come un fagot- 
to di stracci. j^nzi, se non l'ho 
giá seccato, vorrei raccontarle Ur 
na cosa buf f a... 

— Dica, dica — l'incoraggi6 
il giovane, sempre piú stupito. 

— Una volta, due anni fa, c'e- 
ra sulla spiaggia un giovanotto 
che mi piaceva un mondo. Bene: 
un giorno, mentre lui stava sdra- 
iato sulla sabbia in un'ora in cui 
c'era poça geçnte, io avanzo in 
acqua fin doye' non si tocca, e 
allora mi metto a gridare: aiu- 
to, aiuto! Beh, le assicuro: ei 
ho   fatto  una   figura   barbina!... 

— Una figura... come?. — 
chiese il giovanotto, letteralmen- 
te stupefatto. ) 

—- Barbina. Da cane, se pre- 
ferisee. Perché lui, che aveva sa- 
pito il truccO, non si mosse nean- 
che, e a me mi toccó venire a 
riva con mezzi propri,  con tutti 

CAVALHEIRO^ 
YISTA-SPBEM 

SO POR I3ôit 
AO IURCIA 
OIMPEPADOR DA MODA 
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visita   medica 

i capelli appiccicati alia faccia 
o sputando acqua. Le assicuro, 
qualche cosa di veramente ridi- 
colo.I E' inutile, sa. La mia mam- 
ma mi conduce ogni anno ai ma- 
ré, per 16 stesso scopo, ma fino 
ad ora.. r ,;.    ■-    • , 

—r Ah... sua mammal -— ar- 
ticoló à stento il. giovanotto dal- 
le mutandine blu' —,e dov'é sua. 
raantmaí 

— Laggiú, — disse Ia ragaz- 
za dal costume nero, indicando 
un punto lontáno. — Cosa vu,o- 
!e, poverina, si fa vedere il me- 
nò possibile vicino a me perché 
si sa che tale madre, tale figlia, 
e io non ho piacere a far capi- 
re a tutti che anch'io alia sua 
etá peseró tiovanta chili... 

II giovane guardo sbalordito 
Ia ragazza, poi abbassó gli oc- 
chi, á caso, sulle sue -scarpette 
da bagno. 

,— Belle scarpine, — disse, 
tanto per dire qualche cosa. 

L*p! Eossi matta ad andare in 
giro. senza!... ■ -r- rise Ia ragaz- 
za. — Ho dei piedi bruttissimi, 
Io assicuro. Giá, tutte noi .don- 
ne abbiamo dei piedi brutti a 
causa delle scarpe strette e dei 
taechi alti. E si ha voglia a met- 
tere il rosso alie unghie, con Io 
omalto non si nascondono né i 
calli, né le dita storte! Io i pie- 
di nudi non li mostreró nean- 
che a, mio marito, ammesso che 
riesca a trovarlo. Perché oramai, 
vede, ancho per quesfanno ho 
perso Ia speranza... 

Un'ondata invadente si spinse 
sulla spiaggia piú in lá delle ai-' 
tre, sUnfranse sul viso dei gio- 
vanotto dalle mutandine blu. E- 
gli aprí gli occhi con un sussul- 
to, si guardo attorno, si trovo 
perfeitamente solo. 

Egli aveva — semplicemente 
Bcgnato. 

jCeuKUveLa 
"rragrantc come il flore" 

Essenza che piace alia fino si- 
gnora perché mette sulla sua per- 
sona, nella sua biancheria, in 
tutta Ia sua casa, l'odore fresco 
e sano delia monta gna in fiore. 
Profumo che piace ai signore ele- 
gante perché' non ne falsa ia vi- 
illitá, e s'aecorda con Taroma 
dei suo tabacco. 

# « » 
La Coldinava riproduce a per- 

fezione lá fragranzia deliziosa 
dei fiore montano. Essa viene di- 
stillata dalle sommitá fiorite e 
scelte delia Lavanda Vera, quel- 
la che cresce sulle Alpi delia Li- 
guria. * * * 

Altri profumi dello stesso fab- 
bricante: 

MIMOSA NIGGI —Eipete il 
profumo caldo e suggestivo che 
1'áureo fior di Mimosa esala, a 
specchio dei turchino maré, negli 
incantati giardini delia Eiviera 
ligure. 

B1ANCOSPINO — Sogno fio- 
rita deli'ultima neve. 

XI ha tastato 11 poiso? 
Si, anche. 

Un campioncino si riceve m- 
viando Ha. 1$000 in francobolli 
ai Eapprosentanti e unici distri- 
butori por tutto il Brasilo " S. 
I. B. E. Ltda.". Eua Felippe 
de OUveira, 21 — S. Paolo. 
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Um porfume nufsífar 

pMa a, tua. peite 
Dê & sua cutis, o asse. 

tlnado voluptuoso, c o 
perfume mystico cias 
mulheres orientaes... O 
Sabonete Escol lhe pro- 
porciona esse segredo de 
tantas mulheres bonitas. 

larghezza     ei     vuole 

IL GIUDICE ISTRlíTTOBE — Avete un»ora di tempo per 
confessare le vostre colpe. 

VIMPUTATA  —  Un'ora?    B che ei facelo? 

m are 
Voi non avrete mai pensato — 

neppure in questo período di ba- 
gni di maré — come sarebbè 
strano se il maré, questo magní- 
fico e orrido elemento líquido si 
chiamasse Stamino, anzíché Ma- 
ré. 

Vi prego di non arrieciare il 
naso, e di non sorridere, perohé 
potrebbe chiamarsi próprio co- 
si se i nostri Padri Io avessero 
battezzato Stansino, anziché Ma- 
te. .. 

Forse che gli inglês! non Io 
chiamano, Sea, e i russi P opor o- 
ioff, e i cinesi — Io immagino 
— Co-co-ãeJc 1... 

Se oggi il maré si chiamasse 
Stansino, sai quanta gente ei 
andrebbe ogualmente, per goder- 
si il buon refrigerio dello Stan- 
zino, Paria salsojodiea balsami- 
ca ossigenata dello Stanzino; sai 
quanta gente divorerebbe con Io 
stesso appassionato fervore i 
frutti dello Stanzino, owero le 
saporose ostriche, i rieci, le ar- 
selle, e via discorrendo t..-. 

Di tutti i giorni, nelle cittíi 
assolate, sarebbero i seguenti dia- 
loghi: 

— Dove te ne vai quesfan- 
no ?... Vai alio Stanzino o in 
montagna ?... 

i— Parto domani per Io Stan- 
zino I Io Io adoro, Io Stanzino, 
ei starei dentro tutto il gior- 
giorno !... 

— A me, invece, 1 'ária dello 
Stanzino fa male, mi rende ner- 
voso..., e poi non so nuotare j, 

— Nemmeno io, ma quando so- 
no alio Stanzino mi munisco di 
una ciambella, e .sono a posto I 
Ma dei resto, anche senza fare 
bagni, Io Stanzino é cosi' bello, 
cosi' mutevole, che rapnresenta 
una vera gioia degli oechi, un 
riposo dello spirito I... 

— Si', si', hai ragione: biso- 
gna che mi decida per Io Stan- 
zino, anche perché il dottore ha 
consigliato almeno un mese di 
Stanzino per i miei ragazzi ! 

* « # 
E questo é niente. ' 
I poeti, gli amanti, i sognato- 

ri in genere, cbissâ con quanta 
passione magnificherebbero le 
doti dello Stanzino, le virtu' del- 
lo Stanzino.. . 

— Quanfé bello Io Stanzino 
di Rio I 

— Lo Stanzino in bonaceia, Io 
Stanzino agitato... 

— ... E Ia será, quando il 
sole si tuf fa nello Stanzino I... 
Che mTavielia ! 

UN    C/^LICE   Dl  UECJITTIMG 

=FERNET-BMNCA - 
ECCITA 1'AWEIITC-AIIJTA LA DIGE/ri€NE 

i 

.  —   ...   Lo  Stanzino  acquista 
un colore vprde-viola... 

II solito lui, alia solita lei:- 
— I tuoi oechi sono profondi 

come questo Stanzino che ei a- 
scolta, che ei guarda I... Ti a- 
mo 1 

— Oh, non Io dire I... Tü sei 
traditore come lo Stanzino... il 
tuo > amore sara come quello de- 
gli Stanzini... 

— Ma...  ti giuro I 
— Non giurare: sono giura- 

menti da Stanzinaio ! 
Poi, dopo Ia burrasca, il sere- 

no. 
Se ne andrebbero ai cinema- 

tografo, ove — manco a farlo 
apposta — si proietta un bellis- 
simo film: "Sugli Stanzini del- 
ia Cina". 

Peró, ripensandoci bene, non 
sarebbe bello che' i bambini del- 
le scuole dicessero da quali Stan- 
zini é bagnata Ia tal pehisola... 

Sarebbe bruttino, anzi, con- 
f essiamolo. 
.Bingraziamo dunque i nostri 

Avi di aver chiamato Maré il 
Maré, e Stanzino lo Stanzino. 

In fondo,41 vocabolario, fa le 
cose con una certa intelligenza... 

VINICIO TAMBOBRA 

Comprate le vostre 
"allianças" nella 

CASA MASETTI 

Importante — Tutti 1 
nostri pregiatl clienti ríce- 
veranno gratuitamente un 
tallone numerato con dlrit- 
to a concorrere ai sortegglo 
dél 6 riechi premi espostl 
nelle nostre vetrine. 

II  sorteggio sara  basato 
sul lisultato delia Lotteda 
Federale dei  27 Novembre 
c.   m.    (Carta   Patente   u. 
120). 

Visita te' lá" 

CASA MASEITI 
:i6ne sue nuove installazioni 

RUA     DO    SEMINÁRIO 
iai-13i> 

Tel. 4-2708 e 4-1017 

I I 
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íl   poTcro   si o n e 
E' venuto dá me I 'altro giorno. 
— Sai che cosa é nn testamen- 

to olografof — mi ha chiesto. 
— Che?l — feci impalliden- 

do — vorresti dunque?... No, 
Siraone, non Io fare, Ia vita é bei- 
ja e tu Ia devi vivere sempre piú. 

— Un corno I — gridó lui con 
gli   scongiuri   d'uso.   Un   testa- 

€OLCHOARIA 
GUGLIELUfETTri 

•   COLCHÕES. ACOLCHOADOS 
E TUDO QUE SE RELACIONE COM 

CONFORTO BUtA DORMIR 

Jjttomo GufftíMmeiii 
' BÜA VICIWÍIA 847-PHONE 4-4302 

mento olograf o non é quello serit- 
to di próprio pugno f 

ma   consultiamo   il — Credo, 
dizionario. 

— Eisparmiati Ia pena. Che 
parentela credi che ei sia tra 
me e il nipote dei    cognato Jel 

fratello delia suocera  delia buo- 
n'anima di mio nonno paterno? 

— Lasciamí nn pro-memorla 
e ripassa tra un mese. 

— Se ti occorre un altro dato 
de! problema sappi che é morto a 
ottanta anni. Si chiamava Bve- 
rardo. 

— Tira via! 
— B' morto quindici giorni 

fa e mi ha nominato nel suo te- 
stamento. 

— Ewivaf — Potrai restituir- 
ni quei 100 mazzoni che ti pre- 
stai un anno fal \. 

— Mi ha nominato erede uni- 
rersalei Faceva il eommerciante 
'n carni insaccate e mi ha lega- 
ta un milione di salumi, porcac- 
■ia miséria I 

— E ti ei arrabbi? Ma oggi, 
nio caro, un patrimônio in sa- 
umi é piú di un patrimônio, in 
:ontantil 

.— Lo so bene, ma porcaccia 
nioeria, non me ne viene una be- 
le, non me ne viene I Mjezzo a- 
lalfabeta com'era, invece di scri- 
/ere salumi, ha scritto saluti e 
■ni ha lasciato un milione di sa- 
luti, capisci? I 

— Lapsus calami... 
i— Intanto i salumi se li é fre- 

gati un lontano parente giá ric- 
3o a milioni e a me ogni volta 
che 1 'esecutore testamentario mi 
incontra dice: Simone, tanti sa- 
luti da parte delia benedett'ani- 
ma- di Everardo, mille saluti da 
parte dei compianto Everardo... 
duemila saluti... In due settima- 
ne me ne ha dati dodicimila e 
einquecento. Dice che non me li 
dá tutti insieme... perehé sono 
uno sprecone... 

PRANCESCO BOVINO 

Una tazza di buon caffé _ Soltanto 

P AR A V E N T   I 

Questo é San Paolo ? 

I bambini inneggiano ai miglior alimen- 
to simbolizzato nella piú grande garaffa dei 
Brasile. 

Prodotti VIGOR: Latte, Crema e Burro, 
Riehiedere pel telefono: 9-2161. 
Quanto tu scrivi con stilofrafica, 
un epitaffo diverrá epitáffica. 

ANAL.ISI CLINICHE 
Piazza Princesa Izabel, 16  (giá Largo Guayanazes) 

Telefono: 5-8172 — Dalle ore 14 alie 18 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

EMPÓRIO   ARTÍSTICO 
ARTICOLI PER DISEGNO, PITTUÉA E INGEGNERIA 
 CASA   SPEClALISTA  

éé ífVícKelan 
RUA   LIBERO   B AD ARÓ,   1 1 8 -   TELEFONO: 2-2292 - SÃO   P A U L O 
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Tanti naufragi avvengono 

per Ia deplorevole dlstrazlone 
dei comandanti delle navi; es- 
si per Io piú stanno rinchiusi 
nelle loro cabine, col naso sul- 
le carte dl navigazione. Se ln- 
voce se ne stessero a praa a 
sorregllare quello che combi- 
na II timonlere e a vedcre per 
dove si passa, qnanti disastri 
si eviterebbero! 

Perbacco! Occhio vivo ei 
vnole! 

* *  • 
I/apparenza   4   unUUnsione 

ottica dello spirito. * *   * 
Conoscevo un trovatello. Si 

chiamava Ignazio Esposito c 
aveva novantanove anni. Egli 
é morto per il dolore di non 
essere stato adottato da nes- 
sono. * *   * 

I/'arguzia é I'nmorismo dei 
vecchí pelati e con doppia 
dentiera, che ripetono le mas- 
slme dei padri dei loro padrl, . 
chlndendo un occhio come 
fossero ai tiro ai bersaglio, ed 
agitando, verso - 1'lnterlocuto- 
re, 1'indice sinistro, con l'un- 
ghla sporca, * *   * 

Ii'attenzlone é come il de- 
naro. 

Frestane il meno possibile 
agli altri, tenendo presente 
che soltanto pochissima gente 
ne merita. * *   * 

Triste sorte quella dl certe 
madri! Guardate Ia madre- 
perla, poveretta, che delle due 
figlie che erano delle vere 
perle, una é stata portata via 
da un pescatore cinese, Paltra 
da un oalombaro australiano, 
mentre aveva sempre sperato 
Ver loro o nn avvocato o un 
impiegato ai ministero. 

* *   * 
I/attivitá, o meglio le tne 

attivitá, nel libro dei conti, 
stanno sempre bilanciare al- 
trettante passivitá di uno, o 
piú individui, che sono stati 
piú íresconi dí te. * *   * 

Mutande: participio futuro 
di mutare; e finche le avete 
indosso sta bene. Ma quando 
ve le togliete e le segnate sul- 
la nota delia lavandaia scrive- 
te Mutate ai participio passa- 
to. Esattezza ei vuole! * *   * 

Secondo una statistica olan- 
dese, — fatta da un Ente 
d'assicurazione, — i coniuga- 
ti, almeno in quel paese,— vi- 
vou piú degü scapoli Benone! 

o  r ti ca r I 
—< Tina notizia nuova ed inau- 
dita: — mia moglie é un eli- 
sir di lunga vlta! 

Ii'anior próprio é una spe- 
cie di avarizia n,ell'aminini- 
strazione delia própria di- 
gnitá. 

*   *   * 
— Tua sorella, quando non 

ei sono io, riceve altri giova- 
notti? — clüese il fidanzato 
ai ragazzo. 

Ma questl si fiecó un dito 
nel naso e non rispose.'. 

— Dinuni — insiste il gio- 
vanotto. — Per   le    seale    si 

ferma con qualcbe inquilino? 
II piceolo si volse per nscire. 
— Rispondl, dunque, Zara- 

tustra! — gridó il fidanzato. 
E, cavati di tasca S mazzoni, 
li pose nelle mani ai ragazzo. 

Cosi parlo Zaratustra. 
* *   * 

Gli antenati sono i posteri, 
visti dall'altra paste. 

* *' * 
lér l'altro a I^iverpool, cen- 

to sterline — a un bravo po- 
liziotto han regalato, — pel 
fatto che ha seoperto sei don- 
nine —— che vendevan deII'op- 
pio...   E'   fortunato:   —   per- 

BENEDETTI 
S.  PAOLO FIRENZE 

ANTICHITA'  —  QUADRI  —  OGGETTI   DI  ARTE 
Perizie e restauri di quadri antichi e mbdernl 

108 — BARÃO DE ITAPETININGA — 108 
Telef. 4-8305 — Cassctta postale 8205 

a.l   manicômio 

E' inutile, un capipello nuovo 4 semiire u,n-ipo' ridicolo! 

ché clnque o sei donne, ad un 
dlpresso, — le avró scoperte 
anfíh^o, ma ei ho rimesso! • *  • 

Oil é, in fondo, rastrono- 
mo? 

Ii'astronoino é un curioso: 
un uomo, cioé, che s,impiccia 
degli affari degli astrl. 

• *   * 
Ii'aBtronpmo 6 uno   spetta- 

tore, che, armato dei suo can- 
nocchiale, ammira Io spetta- 
colo delPunlverso; ma egli é 
cosi avaro e castlgato ai tem- 
po istesso, che nessuno pnó dl- 
re di averlo visto rincasare 
una sola volta, avendo una 
stella sotto il braecio. 

• *   « 
I banchetti sono quella sor- 

ta di convegni in oui si dedica 
a qualeuno quel che si intro- 
duce nel próprio stomaco. • •   * 

II bacio, or breve or lungo, 
a seconda dei eaprlceio di chi 
Io dá e di chi Io riceve, rap- 
presenta il punto e Ia linea 
dell'aIfabeto telegrafico, con 
cui due cuori felici si scam- 
blano i loro dispacci d'amore. • *   • 

Un ingegnere messiçano, 
presenta Ia strana anomalia 
di cbludere gli oechi non ap- 
pena si accinge, dopo il pasto, 
a distendersi sopra una qual- 
siasi poltrona a sdraio. 

I dottori stanno studiando 
Io strano fenômeno, ma non 
riescono ancora a chiarire se 
si tratti dl semplice pisolino, 
o di sonno prepotente. B cu- 
rioso si ê che non sdraiandosi 
affatto, l'inges;nere evita il 
prodursi dei fenômeno. 

• *   * 
Ija nota stella dei Cinema 

americano Joan Crawford, ha 
dichiarato ad un giornalista 
inglese che quando le oceorre 
qualcosa, se Tacau^sta senz'al- 
tro. La curiosa ahitudine non 
mancherá di sollevare un'on- 
data dl entusiasmo tra gli 
ammiratori' delia 'diva, che so- 
no legioni. • * * 

Bue viaegiatori che per 
maneanza di letti nell'a1l>er- 
go, si erano dovuti arrangiare 
a dormire sul bieliardo, si 
svegllarono d'inn trattro ab- 
braceiati. 

— Oh! — esclamó uno — 
Sosmavo di essere con mia mo- 
glie. . . 

— Aneh'io — fece l'altro 
— © invece. . . • 

— Carambola — conclusero 
insieme. 

yWaN)MoVi^*»^6"a»>^^^iitw*6'^^^rVf.xV^>t> 

CASA BANCARIA ALBERTO BONFIGLIOLI í CO 
^ftAlfWi>*W»W^»9i(9»ttg^iff^9v%WftrtitfY^ DEPÓSITOS-DESCONTOS-CAUÇÕES E COBRANÇAS ^W^V^WVN^tfVK^v1^*»^*»^' 

"C^Sr 
MAXRIZ: Rua Três de Dezembro, 50 — SAD PAULO. PIMAIi: Praça da Republica, 46 — SAJíTOS 

i     I 



u 21 

eeoDi bioymiici 
ALIGHIEEI — Meglio cono- 

sciuto come Dante. Si occupó 
di poesia, (li politica e di Bea- 
t.rice. 

La sua opera principale fu 
"La Divina Commedia", ma- 
gnifico libro rilegato in atile an- 
tico con illustrazioni dei Doré e 
commenti dei celebre prof. Pi- 
lippi. (Uno dei piú noti danti- 
sti>. 

Precorse con il suo famoso 
verso: "Pape Satan, Pape Sa- 
tan, aleppe" le moderne parole 
incrociate. Si distinse, oltre che 
per Ia sua abilitá di poeta, an- 
che per  Ia férrea memória. 

Si raeconta a tal propósito ehe 
un giorno un fiorentino gli de- 
mandasse quale fosse il suo ci- 
bo preferito. 

i— Un uovo — ríapose \'Ali- 
ghieri. 

Un anno' dopo Io stesso fio- 
rentino, rincontrandosi con il 
poeta,  gli  chiese  a  bruciapelo: 

— Con che? 

Dovendo 
Depurare 11 Sangue 

Prenda 

ELIXIRDE NOGUEIRA 
Cura   Ia   SifíUde 
e  il  Reumatismo 

In    tutti    gli   staidi 

— Col mastice — rispose, sen- 
/,a  scomporsi,  il  divino  Dante. 

•Per •cui il fiorentino, amraira- 
to delia férrea memória dei poe- 
ta, Io invitó a pranzo e gli fece 
oervire, per aggraziarseío, nova 
con mastice. Sembra che sia sta- 
to questo episódio a far nascere 
nell'animo dei poeta Ia nota irri- 
ducibile awersione per gli invi- 
ti a pranzo; awersione che e- 
gli sintetizzó amaramente nel ce- 
lebre verso: "AM quanto sa di 
sal Io pane a!trui". 

Come giá. abbiamp detto il N. 
si occupó oltre che di poesia , e 
di politica anche di Beatrice. 
Costei peró, non prevedendo il 
successo che i libri dei suo eor- 
teggiatore avrebbero con il tem- 
po ottcnuto, Io trattó sempre ma- 
le, guardandolo dali'alto in bas- 
so e rimproverandogli sovente di 
non avere nemraeno uno straccio 
di onorificenza. Sposó, per dar- 
g.i uno schiaffo morale, tal Si- 
mon,e Bardi, il quale se non scri 
veva versi era per Io meno ea- 
valiere. , 

Di tutta Ia "Divina Comme- 
dia", composta di parecchie mi- 
gliaia di terzine, sono noti solo 
poehi versi, quali per esempio: 
"Nel mezzo dei cammin di no- 
utra vita: Per me si va nella 
cittá dolente; E caddi come cor- 
po morto cadê; Noi siamo fra 
color che son sospesi; ecc". 

Non si capisce per quale ra- 
gione 1 'esimio poeta abbia per- 
so tanto tempo a scrivero gli al- 
tri. 

ATTILIO V^NTUEI 

frW1) Fiai"r-o inirhiqo mortal dos ínsectos 
Não procure noites de tortura usando ínsectícidas inferiores 

contra os percevejos/ 
Flit   é   o   insecticida    móis    instantâneo 
porque contém uma combinação de agen- 
tes  exterminadores   nSo  encontrados  em 
nenhum  outro   insecticida. Flit nüo man- 
cha, e é inoffensivo, tonto para o homem 
quanto para os animaes domésticos. Preca- 
venha-se contra todos ps substitutos que se 

mascaram sob o nome Flit. Toda lata 
de Flit é sellada, para a protecção 
do publico contra o enchimento frau- 
dulento. Peça sempre a lata ama- 
rella com o soldadinho e a faixa 
preta — será a sua garantia de ad- 
quirir  o   único   e   verdadeiro  Flit. 

•** " I    *'-* ...■*.■..."-.......*...*.*...■'•..   ..■^*-.^.^.^.. ..»»...'..  li l ■ '■-■'ttl"!!' 

ACQUA DI COLÔNIA 
BRILLANTINA      s 

CREMA 
lOZIÒNE- 
PASTA OENTIFRICIA 
CIPRIA 
SAPONE LIQUIDO 
SAPONE 
TALCO 
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N esporte   em   pílulas 

f a maior. 
A falta de àssumpto para quem está incumbido, como nós, dÉ su- 

bir semanalmente a estrada do Calvário, isto é, redigir um artigalhaço 
de fundo que faria inveja ao pnaprio Pimenta Netto, representa um 
callo que fas doe-doe de facto. Isto, porém, não tem importância. Quem 
tem cérebro vae a Soma e ao Pantheon da Historia, pois nella já está 
commodamente installado o humorista (Deus nos perdoe a calumnia!) 
Raul Villoldo, ex-funccionario do Bodovalho, jornalisticamente falando. 

O caso é que o "Bocca de Bagre"- (esta vae a cargo do trocadi- 
Ihista e quadrilhista Nage) affirmou que o' Sanl como humoristico 
ainda acaba promovendo o enterro (dispensamrse as corôá^ e as flo- 
res e pêsames na hora da missa) do seu conspicuo jornal. 

Se não\nos enganamos, o Raul só teve espirito uma vez: quando 
af firmou que o nosso representante, na solennidade inaugural eom que 
o Estudante festejou a sua inédita vietoria sobre o Palestra, quiz fa- 
zer um baita discurso — isto é commetter um assassinato na gram- 
matica e nos vocábulos camoneanos — e o França não deixou. 

Por falar em França, o Bilú af firmou — hoje estamos em dia de 
affirmações — que este illustre director do Estudante conhece as coi- 
sas do futebol como eu conheço a qualidade dos "biberons" que os 
" mondróngos" põem na bocca ! 

Não é por falar mal de ninguém mas a verdade é que, quando se 
fala em Estudante a gente logo se lembra da surra que o Palestra 
levou na rua da Moóca. A desforra, porém, veio, e, com, ella, o alli- 
vio geral, como se todos tivessem tomado um purgante cavallar, com 
dose dupla. 

Enfim um dia é da caça e o outro ão caçador. Isso, porém, não o 
quer comprehender o representante prebolislico da "Acção" que che- 
gou ao desplante de af firmar qtie o Palestra merecia... uvt empate 
contra a Portugueea. E' o caso de se dizer: "sta noche m'emborra- 
cho i/o"... 

Dôr de barriga não dá uma vez só, lã diz o dictado que os trou- 
xas contumazes costumam recitar quando faz frio e chuva. 

Paremos por aqui, por emquanto. A falta de espaço, como dizem 
os jornaes sérios é... uma falta grave. O que sabemo» é que o "bolo" 
foi no papo ão nosso technico representante, domingo passado, no 
Parque S. Jorge, que entre 50 e 1 e meio technicos foi o único a 
"acertar" o palpite. 

Que os varreu... 
O CRUMIRO 

a      desforra.  . 
... veiu daquelle geitinho, co- 

mo sóe dizer o "venenoso" e ae- 
md-lettrado Babo. Aconteceu... 
naquella noite. E a Portugueza 
ahi viu, embaixo dos arcos vol- 
taicos (será mesmo ? Não "a- 
cardito") do Parque Antarctica, 
quanto dóe uma saudade ! 

A garganta (a verdade é esta) 
diminuiu    na : razão    directa do . 
quadrado  do papo 1 

Conheceu  papudo ? 
# * * 

Moacyr e Mathias empataram 
a... queda da "Bartugueza" co- 
mo dizia o saudoso Pares Da- 
Wague. B a historia poderia fin- 
dar ahi se a "invidia" não fos- 
se um caso serio... « * » 

no  parque  s.  jorge... 
... o Corinthians mostrou que, 

mesmo sem Teleco, não se assus- 
ta de caretas santistas. Firmou 
o segundo lugar com honra e... 
dignidade. .' ■ 

Verdade é que a coisa não foi 
tão "sopa" como a principio se 
pensou... O que vale, porém, é 
bola na rede, até que. . . os dois 
pontos da tabeliã se... estabe- 
leçam . 

* * » 
Quem muita sede tem, ao pote 

não vai — já o dia Eça de 
Queiroz, nosso, conterrâneo em 
huiçbrismo nephilibata. O Corre- 
cher ficou contente e quem to- 
mou o trago foi o Nage, o tor- 

cedor mais ranzinza do campeão 
tri-eentenario. , 

# * * 

os    jogos   de   amanhã 
Vamos ter, amanhã, dois jogos 

de grande... fundura. São el- 
les: I 

Palestra x Portugueza, em 
Santos. 

Estudante x Juventus, na rua 
da Moóca. 

Vae haver o estouro da boia- 
da... . 

*     »     » 
a     historia     do 
"encanamento" 

Parece que este episódio (o 
2.° da pantomima celebre) está 
mal contado. Segundo o abali- 
zado chronista Dimas Desalma- 
do, o verbo "despistar" vae ser 
substituído pelo verbo "enca- 
nar". - ■ y.,, 

Não está má a idéa... 
* # * 

a s " a z i n h a s " 
Domingo passado o tenente 

Porphyrio da Paz entrou no re- 
cinto do Parque S. Jorge, an- 
dando depressa e levantando os 
baços. O Bubem, da Egig, vulgo 
"cathedratico" não pôde deixar 
de dizer ao vêr a pose marcial 
do illustre militar: ' \ 

— Olha as "azinhãs" do te- 
nente Porphyrio !... 

O Nage não -quiz ficar atrás: 
— O Porphyrio — disse o fa- 

moso trocadilhista — apezar de 

ser da paz, parece que está em 
pé...  de guerra... 

* * * 
no     tennis... 

O Fupikura demonstrou que 
não foge... mas cura de ver- 
dade. E o que elle curou foi a 
"performance" do Zappa... que 
foi obrigado a "zarpar" no 6.° 
"set", apezar da harmonia rei- 
nar na Sociedade Harmônica de 
Tennis. 

no   a t hlet is mo... 
... parece que houve novida- 

des. Indo de encontro ás aspi- 
rações da Federação Paulista de 
Athletismo a C. B. P. reconhe- 
ceu a filiação da nossa entida- 
de. ; 

E como se se dissesse: o bom. 
filho recebeu... a filiação da 
madastra ! 

« * * 

o      vencedor. 
do torneio motocyclistico organi- 
zado pelo O. N. Dopolavoro e 
A. P. C. M'. foi Luiz Bezzi. 
Depois do "trabalho" Bezzi foi... 
descançar.   (O  trocadilho  é bes- 
ta mas serve...) 

"notas"...  falsas 
Annunciam telegrammas do es- 

trangeiro que Primo Carnera vae 
voltar ao tablado. 

Commentario do Licinio Motta: 
Ò Carnera vae "arrebentar" 
muita   costolla...   quando   cahir 
em cheio no tablado. * * * 

Moacyr desistiu de "encanar" 
a perna e vae mostrar que sabe 
"marca gô" de costas. Quem foi 
o mentiroso que disse semelhante 
isso ? * ft   * > 

Carnera (não o Primo mas o 
Spitaletti do Palestra) annun- 
ciou que vae descançar. Com- 
mentario do Pimentel: descan- 
çar 157 kilos...  não é canja... 

# -» « 
O Fabbi prometteu que o Pa- 

lestra nunca mais perderá. A 
mesma promessa fez o Porphy- 
rio. Idêntica fez o Correcher. 
A mesma coisa disse o... (Upa! 
Quanto sujeito mentiroso. . .) 

# * * 
O Augusto RniHoa, 6ra em dis- 

ponibilidade ... á rua Direita 
garantiu que a secção esportira 
do "Pasquino" quando fala nel- 
le... não é engraçada. Que con- 
vencido ! ' 

í   buoni   mariti 

Mat — Questa' volta non potral negarlo: fho visto Io 
uscire dalPosterla! 

IíUI — Oertol Volèvi forse che 11 tuo rlspettabile marfto 
rimanessé In quel péssimo luogd? 



u n 23 

ncl mondo delle galline 
..— Come sono 'buffi questi 
uomini! — esclamó Ia vecchia 
galllna piena di esperienza. 

— Io direi addirlttura stu- 
.pidi... — aentenzió 11 gallo, 
osservando wn gr.uppo dl uo- 
mini anzlanl che ai passaggio 
dl imna veloce automobile igui- 
data da un tacchino, avevano 
corso 11 rlschio di rimanervi 
sotto 

VIGNOL1 
ÓTICA 
DE PRCOSAD 
ÒCuiOS 

LOOGMQNS 
D« O.VIGNOLI 

OTOMCTUISTA w—co f*o naís.*. 

ttJAUaBADARQ66 
S.PAULO 

— Inlatti. . . Non so capire 
perché dobbano, ai momento 
■dei pericolo, attraversare con 
tanta iprecipitazlone Ia stra- 
da!. . . Cé iquel vecchio Jag- 
,giú con Ia 'barba fiança, per 
eseinipio, che un giorno o l'al- 
tro rlmarrá íregato con Ia sua 
mania dl spiccare ibalzi lormi- 
Idabili davanti alie macchlne 
in corsa!.. . 

— Saremo noi a softrlrne, 
se ce 11 ammazzano! 

— E ■vabbé. . . Vuol dire 
che li mangeremo, come aib- 
iblamo fatto ãltre 'Volte, o li 
rivenderemo agli incauti au- 
tomobllistl. 

.— Mi seccherebbe ch« cl 
ammazzassero quella donnina 
iblonda, padovana,. . . fa tan- 
te iuom, 'quella!. . . 

— Non temere; ata sempre 
nelTOomaio a covare. 

— Hai visto quanti pret"in- 
•denti ha intorno quando co- 
va?. .. 

' — Ohe 'donnina!... Cfe ne 
vorreibibero!. . . E noi sarem- 
mo i piú ricchl Uomioultori 
dei contado!.. . 

■In quel mentre entro una 
gallinella bianca, graclle, dal- 
l'aspetto modesto. 

Era Ia vecchia galllna che 
aveva visto nascere tütti i pul- 
cini di casa. 

— Andrei ai mercato, ■»!- 
gnom. 

— Anche oggi? 
— Cl sono ancora dieci uo- 

mini Ija vendere.. . 
— 1B il hecchíme agli altrl, 

10 hai dato?. .. 
— Si, signora: guardi lá. . . 

NelPUomaio, un bello spiaz- 
zato cinto da reti dl ferro, un 
centiniaio di persone, uomini, 

■vecchi, donne, bamíbini, si af- 
fannavanp a mangiare le bra- 
ciole con insalata, ia frutta e 
11 formaggio sparsl ai suolo 
dalla gallinella hianca. 

— .Non tarebbero che inan- 
grare! — horbottó Ia vecchia 
galllna piena d'esperienza. 

— Stamani mi devi tlrare 
il collo a quel^ometto lag- 
giú . ..  Dev'6ssere tenero! 

— Te Io faro alia caccia- 
tora, come place a te. . . — e 
Ia vecchia gallina sorrise te- 
neramente al gallo buongiu- 
staio. 

L<'ometto, fatto segno a 
tanta attenzione, per nulla in- 
tlmorito (certo non suppone- 
va Ia brutta fne), drizzó Ia 
testa íferamente, T)untó hene 
piedi in terra, allunigó il collo 
emisuratamente, si fece rosso: 

— Ohlcchlrichí!. .. — urló 
con tutto il suo fiato. 

E Ira sé, iboíonctoió: — 
Porca miséria, ma che razza 
di mestlere mi tocca íare!. . . 

r 

i 

Alberto Balestra 
i 

IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 
I    MJGLIORI    GENE RI    ALIMENTAR! 

I    MIGLIOR I    PREZZI 

Ai Tre Abruzzi 
FRATELLI   LANCI 

Successori dl Francesco Lanei 
RUA AMAZONAS N.I IO- 12 —   TELEFONO: 4-2115 

TOSSE? 
SZEs QUEIROZ 

DE LIMÃO BRAVO t HROWOrOQMIO 

umpiâducfa 
ch cmficmçci da   u^ 

Agencia   Moderna   de   Publicações 
ADALMIRO DE TOLEDO 

ARMANDO DE  QUEIROZ MONDEGO 
Partecilpano  ai  loro  amici  e  clienti  11  trasloco  dei 

loro ufflci da Rua Direita n.  7, sobreloja per 
RUA  15 DE  NOVEMBRO  N.  24   8.° piano 

TELEFONO    2-3562 
San Paolo, 15 Ottohre 1937. 

DAL "NABUOCO" 
dei Mugnone le rive saluta 
dei ranoccki dal canto cullate 
porta un bacio alia donna harhuta 
che mi seppe conquidere il cor! 

4 

Banco ítalo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.  10:000$000 
■     INTERESSI   5%    ÀNNUI 

Libretto di chequei 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 
66 Magnesia Calcinata Cario Erba " 

II Lassativo ideele  ÚNICO AL MONDO    II purgante migliore 
Efficacissimo rinfrescante delTapparato digerenhe. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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Comunicato 
La Compagnia' Iminovels e Constrncções 8. A., con 

nfílci a Plazza Patriarcha, 6 - 1.° Plano - sal« 13-14 - 
Tel. 2-3-878 - comunica ai suol amlcl e clientl cd alie per. 
sone interessate ch« qualsiasi liiformazlone relativa ai 
prezzl ed alie condizlonl di vendita dei terreni dei nuoyo 
"soliborgo residenziale" denomlnato "Villa Paulista" di 
sim proprietá — terreni questi situati di fronte ai Jardim 
Paulista, suU'Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, e suirAu- 
to Estrada che fiancheggia il nuovo Parco Municipale di 
IÍ;irapuera — debbono essere richieste o alllncaricato 
che risieíe nella medesima "Villa Paulista", in Bu« Tei- 
xeira Pinto, n." 7 — o negli uffici sopra menzionati ove 
si Inconírano a completa disjiosizlonè degli interessatl, 
Altl Lfficiali, Plante autorizzaie e Titoli di Proprietá. 

Sono, perció, da consideraísi o incomplete o sospette 
tutte le informazioni fornite da nersone estranee o non 
nntorizzate. 

S. Paolo, ottobre 1937. 

Cia. Immoveis & Construcções S/A. 

A. VENTURI 
WIKETTORE-GERENTE. 

V. S. deve cambiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dane Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. 2-4376 
Persta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

diário   di   un   medico 
10 oííi.'6rc 

•  Oggi  6  aomcuiea.   Finalmente 
oggi niento ammalati, niento   ri- 
site, niente ricette. 

Posso aneh'io concedormi qual- 
che svago. 

Sono andato a passeggio a S. 
Amaro. Una passeggiata senza 
preoceupazioni é per me uno 
svago dei piu' felici. 

Ho ineontrato in riva alia 
''represa" un mio vecehio clien- 
te paralitieo che passeggiava con 
ária annoiata.      j 

Sono    rimasto veramente sba-i 
• lordito nel vederlo. 

— Buon giorno, ho detto — 
come mai ? 

— Buon giorno dottore, anche 
lei a passeggio, eh ? 

— Giá, ina lei.. . non capisco. 
Credevo fosse ancora paralizza- 
to, sulla sua carrozzella. E' gua- 
rito ? 

— Guarito 1 Macehé guarito. 
— Ma e allora ? 
—r Ma non vede che oggi ó 

domenica ? — ha esclamato_ sor- 
ridendo — ho diritto anch'io di 
prendermi un po' di svago alia 
festa, no ? Uno che é ammala- 
to da venfanni, dalle sette di 
mattina alie otto di sera^ vorrei 
vedere che alia domenica non cer- 
casse un po' di svago. 

— Giá — dissi — non ricor- 
davo piu'  ehe oggi é domenica. 

Abbiamo fatto quattro passi 
insieme  chiacchierando. 

— Quesfanno — ha detto il 
mio cliente — mi prendo venti 
giorni di vacanza e vado in mon- 
ta gna. Non vedo l'ora di la- 
sciare Ia mia carrozzella per uh 
po' di tempo. Anzi, molto pro- 
babilmente faro una decina di 
giorni di piu'. Mi dó ammala- 
to. 

— Astuzie eh ? — ho esclamn- 
to sorridendo. 

—■ Si fa cosi' quando non t>i 
puó ottenere di piu'. 

— Eh ! — ho detto, — anche 
oggi é quasi jpassato. Domattin-i 
si ricomincia Ia sõlita vita; Ia 
carrozzella, il termômetro, le vi- 
site, le cure... 

— Coraggio, coraggio — gli 
ho detto battondogli una mano 
sulla spalla — ancora pochi an- 
ni poi si va in pensione. 

Vn yiorno ilopo 
Peró, ei sono certi ammalati 

che fanno disperare. Io ho uil 
cliente assolutamente senza ms- 
moria. Non si i;icorda mai che é 
ammalato. 

— Guardi — gli ho detto — 
che lei deve tossire ogni tanto. 
E' ammalato. 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-Deniista 

Ex professoro    delia Faeoltá 
L.. di  Farmácia e  Odontolo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo 

BAGGI X 
B.    Barão   Itapetininga,    79 

4.° piano — Saio 405 
Chiedere    ewi    antecedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEFONO 4-2808 

Tossisce per un po', poi passa 
dei tempo e non tossisce piu'. 
Quando si trova in compagnia di 
gente, i suoi gli lanciano oechia- 
te intelligenti, gli danno nel go- 
mito, cercano di farsi capire con 
gesti; lui si guarda attorno stu- 
pito, non eapisce. Allora gli par- 
lano in un oreechio, arrosaisce, e 
ai mette súbito a tossire. 

— Che bestia ! — esclama — 
biaogna próprio essere amemora- 
ti. 

Gli ho eonsigliato di farai un 
nodo ai fazzoletto. 

Tre giorni prima 
Due   automobili   si   sono   scon- 

trate     próprio  di  fronte a  casa 
mia.   Sono ridotte a un muechio 
di rottamí. 

Scendo di corsa: i due guida- 
tori aggrovigliati fra i pezzi in 
una confusione incredibile. 

Cerco di metterli assieme ma 
ho bisogno di un meccanico che 

DE.   ALBERTO   AMBROSIO 
CLINICA MEDICA — VIE URINARIE 

Consultório:  Rua lien.jamin Constant, 5i   Sale 21-24 
DALLE ORE 14 ALLB 16. 

Residenza: Rua 18 de Maio, 318 — Tel. 7-0097 

AO   MOVELHEIRO 
CASA FONDATA NEL 1900 

COMPRA   E   VENDE 
Macchine da scrivere, macchlne registratrici,  di  calcolo 

e di somme. 
Casseforti  e Archlvi di acciaio e in legno per  scrittoio 

in generale. 
Grande assortimento di macchine ricostruite. 

Telefono: 2-2214 Praça da Sé, 12-A 
S. PAULO 

v / 
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mi   aiuti.   Siccome   il  mceeanico 
non c'é faceio da solo. 

Ne metto insieme uno, ma mi 
nccorgo all'uItimo momento ehe 
ho mesao il tassaraetro ai posto 
dei cuore. 

— Non fa niente — dice — 
tanto Ia mia fidanzata puó pa- 
gare. Faro airamore col tassa- 
motro. 

14  Ottobre 
Mio compleanno. Fia i regali 

licevuti, quello che ho gradito 
di piú é stato un    meraviglioao 

rannlgiano Strnvecchione 
KG. 19$000 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

orologio d'oro da tasca, munito 
di un bottoncino ehe, premuto 
fa azionare un consegno speeiale 
che dice "trentatré" tante volto 
quante sono le ore. 

Pur essendo il mio compleanno 
non ho trascurato il lavoro. Una 
telefonata mi ha fatto accorrere 
a casa di un mio cliente che mi 
ha accolto ridendo e mi ha detto 
che era uno soherzo. Per vendi- 
carmi l'ho visitato egualmente e 
gli  ho  lasciata  una  ricetta. 

Agenzia Pettinati 
Pubblicitú in tuttl 1 
giomali dei Brnslle 

Abbonamenti 

R, S. Bento, 5-Sb. 
DISEGNI E "CLICHÊS'- 

Xel. 2-1255 
CasCla Postalc, 2135 

S. PAULO 

Stavo risolvendo alcune ricet- 
te a parole inerociate quando Ia 
porta si é spalancata e um uomo 
si é precipitato nel mio gabinet- 
to medico, si é lasciato cadercí 
nella poitroncina. 

—■   Dottore,   mi   salvi   dottore . 
mi  salvi!   — gridava piangendo. 

L 'ho tranquillizzato, Fho fatto 

spogliaro   completamente   c   l'ho 
visitato. 

— Ma non ha niente — lio dot- 
to. 

— Lo so. Appunto per questo 
Ia prego di salvarmi. II mio sat- 
to mi lia rincorso fin qui, gli de- 
vo cento marusehi. Oh dottorn, 
lei puó salvarmi Ia vita. 

Sono stato un pó soprapensic- 
ro: non mi era mai eapitato un 
caso simile, 

— Bisogna che lei vada da uno 
specialista —'■ gli ho. detto alfine, 
— io non so próprio cosa farei. 

Ha insistito perché io chia- 
massi.uno specialista súbito ed io 
ho telefonato a un mio eollega 
e amico ehe é accorso sul mo- 
mento. * #  * 

Un mio cliente mi ha chiesto 
se gli puó far male useire con 
Ia faccia dipinta di verde e nel 
caso gli facesse male, di dirgü 
di che colore se Ia deve dipingero. 
Gli ho detto che puó stare tran- 
quillo che so Ia puó dipingere 
con qualunque colore. 

Oggi finalmente Ia mia donna 
di servizio si é sentita male. Lo' 
ho detto di mettersi súbito a let- 
to. Chique minuti dopo mi sono 
sentito male anch'io e mi sono 
messo a letto. Strano: il letto 
era lo stesso.  Me  ne accorsi  di 
poi. * *  * 

E' venuto un signore zoppo. 
Era triste triste e mi ha guardu- 
to quasi ' implorandomi di fare 
qualcosa per lui. 

— Che e'é, che c'é? — gli lio 
chiesto bonariamente — cosa ha? 

— Ho Ia filossera — ha detto 
sottovoce quasi spaventato da 
quel nome. 

— La   filossera?   Imppssibílq,' 
—■ Eppure, ho  Ia filossera, lo 

so. 
— Ma Ia filossera é una ma- 

lattia delle plante. 
—■ Perfettamente. Io ho una 

gambá di legno — ha sollevato 
i íalzoni e mi ha mostrato Ifi 
gainba. 

— Accidenti! — ho esclamaío 
— é próprio vero. Non c'é piú 
niente da fare, provi qualche 
spruzzatina di solfato di rame o 
se non va, mi dispiace ma biso- 
gnerá tagliare. 

Dott. Arturo Grosse Zappe   •« 

dâl     dotto r e 

é perleoloso andare a ten- 
toni — specialmente quan- 
do si tratta delia própria 
salute. fats dunque le vo- 
stre compre in una casa 
di    íiducia,    e   cicé   nella 

farmácia 
thesouro 
preparazlone aceurata — 
consegne a jiomicillo — 
direzione     dei    farmaclsta 

1   a   r   o   c   c   a 
rua do thesouro, 35 - au- 
tico 7 - telefono 2-1470 — 
prezzi   di    d r o g h e r i a 

— Non mangio piú, non dormo piú, non di- 
gerisco bene, sono sempre triste e preoecupata. 
Cosa mi rimane da fare? 

• — Non perda piú tempo per ricorrere alie 
"Comprasse Dallari", e vedrá che, in poebissimo 
tempo, si rimetterá completamente,, riacqnistan- 
do il suo abituale benessere. 

Allude alie rinomate "iLassati.ve Dallari", il purgante sen- 
za  dieta, il miglior regolatore dell'intest-no. 

RADIO 

RADIO     POLYGLOTA 
LA       VOCÊ       DEL       MONDO 
II nuovo modello di 5 valvole, onde corte e lunghe - Lo 

vendiamo ai prezzo di 950? a rate. 
Chiedete    una    tliniostrazione    alia 

—.^N    Praça   da   Sé,   Õ8-B 
—jí^ Telefono:    2-0622 

SÃO   PAULO 
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■NI)ICA¥CiI MIDICC 
PER  ORDINE  AI^FABETICO 

DOTT. A. PEGOION '-4 CUnlc» speclale d«Us malattle dl tutto l'»pp»nto url- 
nario (renl, vesclca, próstata, uretra). Oure moderna delia blenorragla 
acuta e crônica. Alta cirurgia urln&rl». Rua Santa Ephlgenla, 13. Dali» 
M alie 18.  Telefono  4-8837. 

DB.  ALBERTO  AMBROSIO — Clinica m«dica 
Rua Benjamin Oonstant, SI  - Sa'.e 21-24 - 
318 — Tel.  7-0097. 

Vie urinarle — Consultório: 
Resldenza:  Rua 13 de M^ic 

PROF. DOTT. ANTÔNIO CARINI — Anallsl per  elucldazionl dl dlagnost.  — 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tel. 4-0883 - Rua S. Lula, 161. 

DOTT. ANTÔNIO  RONDINO — Medico Operatore 
— Res.  Alameda Eugênio Lima,  789. 

Cons.  rua Rlachuelo,  2 

DOTT. B. BOLOGNA — Clinica denerale - Oonsult. e resldenza: Rua daa 
Palmeiras, 98-sob.  Tel.  5-3844 - Dalle 2 alie 4. 

DOTT. BENIAMINO RUBBO — Medico, chirurgo ed ostetrlco. — Direttore 
deirospedale ümberto I.» — Consulte: Dalle 13 alie 17 — Av. Rangel 
Pestana,  1372 — Tel.   2-9883. 

DR. O. MIRANDA — DelTOspedale TJmberto I - Sclatlca e. Reumatismo - Praça 
da Sé, 48  (Equltatlva). Dalle 15 alie 18. 

DOTT. CARLOS NOCE — DelVOsp. Dmberto I. Malattle Interne - Operaalonl. 
R. Sen. Peljí, 27 — 13-18. Tel. 2-4288. Res. AT. Brasil, 1840. Tel. 8-8885. 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medlco-chlrurglca. Praça da Sé, 28. 
3.a p. Resldenza: Rua Augusta, 349.  Tel. 7-8857. 

DR. DOMENICO SORAGGI — Medico deirosped. Umbertc I. Res. e cons.: 
R. Domingos de Moraes, 18, Consulte: 10-12 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DR. E. SAPORITI — Ex-chlrurgo degll Osp. Rlunltl dl Na poli. Chlrurglco 
primário deirosp. Italiano. Alta ohlrurgla. Malattle delle signore. Parti. 
Rua Santa Ephigenia,  43-sob.   Tel.   4-5812. 

DR. FBANCESCO FINOCCHIARO — Malattle dei polmoni, dello stomaco, cuo- 
re, delle signore. delia pelle, tumorl. sclatlca, Raggl X. Dlatermla, Foto- 
Elettroterapia. Bes.: R. Vergueiro, 267. Tel. V-0482 — Cons. B. Wenceslau 
Braz,  22.   Tel. 2-1058.   Dalle 14 alie  18. 

DOTT. G. FARANO — Ex-chlrurgo degü Osp. Rlunltl dl Napoll e delVOsp. 
ümberto I. Alta chirurgia. Malattle delle Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
2 alie ore 8.  Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ* TIPALDI — Medicina e chirurgia. Uleerl varlcose - Eczemi • 
Cancrl - Gonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-8ob. Tel. 4-1318. 
Cons.  a qualunque ora. 

PROF. L. MANGINELU — Malattle dello Intestino, fegato, stomaco. R. «coi- 
ta e Osped. dl Roma. Prlm. Medico Osped. Italiano. R. Barto Itapetl- 
ninga, 139. Tel.   4-6141 e 7-0207.   - 

DB. PROF. LtICIANO OüALBEKTO — Prot. delia Pscoltá dl Medicina. Ohl- 
rurgla dei ventrr 9 delle vie urinarle. Cons. Rua B. Paranaplaoaba, l. 
3.0 p. Tel. 3-1373. Cbiamate:  Rua Itaeolomy, 38.  Tel.  5-4838. 

DOTT. MARIO DE FIORI — Alta chirurgia — Malattle delle signore - Partt 
R. B. de Itapetininga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Resld. Plazza Guada- 
lupe,   8.  Tel.   8-1820. 

DR. NICOLA IAVARONE — Malattle dei Bambini, Medico speclalista delTOsp. 
ümberto I. Eletrtcltá Medica. Dlatermla, Raggl Ultra-vlolettl. Cons. • Res.: 
Av.   Brig.   Luiz Antônio, 252  - Tel.   2-9758. 

DOTT. OCTAVIO G. TIS! — Polmoni — Cuore — Cons.: R. Xavier de To- 
ledo. 8-A — 2.» andar — Tel. 4-3864 — Res.: R. Consolação, 117-A - aobr. 
— Tel. 4-3522. 

DOTT.  K.   PARISI  —  Ass.   e  ex-Interno   delia  Clin.   delia  Pac.  dl  Medicina 
— Chirurgia — Malat. delle signore — Slflllde — Vie Urinarle — Raggl 
ultra-vloleta — Dlatermla — Blenorragla — Av. R. Pesbana,' 1362 — TeL 
0-2208 —  14-16,  e  19-21. 

DOTT. ROBERTO LOMONACO — Trattamento speclale dei reumatismo acuto 
e crcnlco, asma', eczema, emorroldl, terlte, uleerl, slflllde e tubercolosl — 
Plazza da Sé, 53 - 2.» — Sala 210 — 0-11 e 14-18 — Tel. 3-8274 — Res.: 
Av. B.  L.  Ant.»   1447 — Tel.   7-1954. 

PROF, DB. li. TRAMONTI — Consulte per malattle nervoso dalle 9-10 e dalle 
15-16,30.  Alameda Rio Claro, 111. Tel.  7-2^31. 

enciclopédia   3  QAííí 
AWENTIZW — Giovanotto che scrive avv. sul biglietto 

da visita, speranão che Io seambino per avvocato. 
In Colônia ce n'é, ai mínimo, una cinquantina. 
AZEGLIO — (Massimo D') Si rileva dai "Miei Ricordi" 

com'egli, da giovanetto si-rompesse spesso braccia e gambe e 
non dicesse mai niente per non spaventare Ia mamma debole e 
malaticcia. 

AZIONE ■—Parola che unita álVáltra parola: Pensiero, si 
scriveva a caratteri d'oro con svolazzi sui vessilli di velhito ros- 
so delle assooiazioni. 

BABILÔNIA — Nei romanai dei secolo passato, il giova- 
ne viandante, scoprenão dall'alto di un colle il panorama di 
Parigi: — eitiá telítacolare, — esclamava — sirena incantatri- 
ce, Babilônia moderna, io ti oonquisteró ! 

BACCABAT — Giuoco per cui chi possiede una lira puó, 
in capo a un'orar averne trentamila. Vi debiti. 

BACIO — Manterá di ãirsi, senza parole, qnello che si é 
mangiato. 

BACO DA SETA — Animále visioso che lavora per /ore 
le calze alie ãonne. 

BADEN BADEN — Granducato. 'Granducato delia Oer- 
mania Germania. 

BAGNO — é come le buone asioni: si dice ãi farlc c non 
si fanno mai. 

BALBUZIE — Discorso a rate. 
BALIA — Vonna che nei giordini pubblici fa tleWallal- 

tamento uno spettacolo. 
BALLABILE — Qualunque pezzo, anche una sinfonia di Bec- 

lhoveen, purché ei sia una ragazsa. 
BALLO — Se in una sala da bailo Ia musica cessasse di coí- 

po, non rimarrebbero che eoppie vergognosamente abbracciate. 
BANCHETTO - Azione di uomini che si ostinano nella menzo- 

gna di dire che si riuniscono a banchetto per ragioni ben pi/ã 
alie e   important i dei mangiare e deli 'ingozzarsi. 

BANANA — Specie di frutta tropicale, inventata per far 
cantare a Cario Buti il refrain: "fior di banana, se il cuor mi 
brucia per pensieri osceni, o piglio e o metto soito a 'Na fun- 
tana — fior di banana, fior ãi banana! 

BANCHIERE — Chi sul próprio tavolo ha molti telefoni, ma 
in realtá tutti, meno uno, sono finti, altrimenti non ei capirebbe 
niente e diventerebbe matto. 

CACTU8 — Poltrona dei    fachiri. 
CALAMITA — La ãonna é una cálamita; spesso eon l'ao- 

eento. 
CANZONETTA — Componimenio poético in cui passion fa 

rima con illusion e amor eon cuot e ardor; Ia luce non puó es- 
sere nê Manca né rossa, ma esclusivamente blu dato che deve far 
rima con tu; ne viene, perció, di conseguenza che noi ei annremo 
sempre piú, e che deve essere un amore forte Io dimostra il fatto 
che ei ameremo nonostante laggiú, in una bianca casetta, ei sia 
una veechietta che piange e aspetta, e, ia, ia, ia, quella veo- 
ehietta é mamma mia I A conielusione ãi tutto, poi, ei sono 
dei baci che saranno, 'si, msnãaei, ma sarebbe ãa seioechi ri- 
fiutarli dato ehe vengono insieme anche a carezze audaci;- si 
parla, infine, ãi una ãonna ehe ei ha rubato il cuore, perció 
noi non ereãiamo piú aWamore e, divenuti ironiei e beffardi: 
— Vivere ! — griãiamo, e anche se tu ei hai abbanãonato, bel- 
la bruna, che cosa ce n'importa a noi ehe abbiani Ia luna ? 

CAPANNA — Semplice e primitiva abitazione che, accomuna' 
ta a un c uore, basta per Ia felicita di due innamorati i quali 
anãrebbero benissimo avanti eosí se non venisse fuori, fotto for- 
ma ãi una persona seria, e sensata, il solito imbeeille ehe dice: 
— Eh, si, tutte belle cose, ma date retta a me, non si vive di sola 
amore ecc. ecc. 

CAPEZZALE — Se si dice: — Sono stato a trovare un, ami- 
co málato — Ia frase fa poço effetto, ma se si dice: — 
Sono stato tutto il giorno presso il capezzale d'un amico malato 
— immeãiatamente si viene stimati cuori nobili e Ia gente, ad- 
ditandoei, dirá: — Fedi? Un benefattore. 

CAPOLAVOBO — Qualunque lavoro nella convinzione di chi 
l'ha fatto. 

CAPPELLO — Chi va senza eappello sembra sempre un com' 
messo di negozio che é uscito un momento per an^are a comprare 
un pacchetto ãi sigarette. 

CAPPESI! — Esclamazione con cui si conãiscono i cibi. 
CAPPONI (Piero) — Celebre fiorentino che incontratosi con 

Cario VIII tento di organizzare con esso un concertino impegnan- 
ãosi a   fornire le oampane nei caso che lui   avesse. portato   U 
trombe. 
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^—^^ Uultimo ritomello dei 

^^^^^k blues é morto nel giro- 
'M ^ tondo dei fonografo. La 
■ I coppia torna a sedersi ai 
^^^Iv SÍ*o tavolo. Uuomo ca- 
'..^^^^W   rezza avidamente le ma- 

^1^^ ni delia ragazza che hdn 
trova nienfaltro da dirlé, In mancan- 
za di un idioma comune,. si parlano 
àffondandosi gli.occhi negli occhi. La 
ragazza, per rispondere, offre Ia sua 
bocca sana, fossa. E' Ia sola "Ber- 
litz" di cui dispone, il solo "esperan- 
to" che sa. 

Non si sono detti niente, non san- 
no niente Vuno delValtro, e non sa- 
pranno mai nulla. Ma si saranno vo- 
luti bene Io stesso, un vero bene, per 
iutta una será. 

unbugiardo fantasma? 
11 mio amico Fritz S. di Berlino fa 

un singolare e raccapricciante me- 
stiere. Una grande casa cinematográ- 
fica Io ha incaricato di sodisfare, a 
giro fulminante di posta, tutte le in- 
credibili precisioni che Ia gente ri- 
chiede a propósito degli attori e del- 
le stars: come si chiama il sarto che 
ha confezionato il vestito grigio da 
viaggio che Alberto Bassermann por- 
tava nella prima acena di Letzte Lie- 
be: a che ora dei pomeriggio rieeve 
il pedicure di Hans Albers: se é vero 
che Dorothea Wieck compera i suói 
guanti a Londra: a quale época, e- 
sattamente Harry Liedtke ha smesso 
di credere alio spiritismo: come mai 
Willy Forst non porta mai giacche a 
doppio petto e quale signifibato psi- 
cológico büogna attribuire a questa 
sua abitudine: dove passerá le sue 
prossime vacanze Fmnziska Gaal. E 
cosi via. 

Per rispondere a tutte queste an- 
siose scempiaggini, il mio amico Fritz 
S. rieeve, ad ogni fine mese, uno sti- 
pendio da ambasciatore. Un giomo, 
datata da una piceola cittá delia Bà- 
viera, ha ricevuto da una SCOWOSCíM- 
ta Ia seguente lettera: 

"Desidererei conoscere il nome e 
Vindirizzo delVattore-comparsa che 
si trova alia destra di Vitty Fritsch, 
e vestito in uniforme da ulano, du- 
rante Ia prima scena delia'festa da 
bailo nel fihn: "II Congresso si di- 
verte".    •     ' - 

, Fritz S. rispose, indicando il no- 
me delia comparsa in questione, uno 
squallido giovane che languiva a Ber- 
lino nella piú tenebrosa miséria. 

A giro di posta, il giovanotto in 

questione ricevette una lunga e me- 
ticolosa lettera di dodid pagine. Nel- 
la lettera, le parole destino,,fatalitá, 
incanto, felicita, e affiui, erano usa- 
te in propOrzioni molio prodighe. La 
corrispotidenie dichiarava di essersi 
recata trentadue volte di seguito a 
vedere il film, apposta per contem- 
plare gli indimenticabili connotati 
delia comparsa vestita da ulano. Si 
era pazzamente innamorata délVvla- 
no ed era disposta a tutto, pur di rag- 
giungerlo e di diventare Ia donna u- 
nica ed esclusiva delia sua vita. Si 
dichiarava pronta ad abbandonare, 
senza il piú piceolo decimale di esi- 
tazione,, Vaffetto di SUJO marito, Vav- 
venire dei suoi tre figli, Ia sua calma 
esisienza di provincia, pur di amare 
Ia comparsa-ulano fino álVora delia 
sua morte. 

IJUI — Sono stufo di sentirti parlara 
dei tuo defunto marito, vuol capirlo si 
o no?... 

Lei — Preferisci forse che ti parti dei 
prossimo?... 

Per fortuna, infinitamente piú 
saggio delia sua ammiratrice, il gio- 
vane ulano non rispose. Ma deve es- 
serci ancora, in una piceola cittá del- 
ia Baviera, un grande sogno inter- 
rotto. 

h    e o   s   a 
Che cos'é, esattamente, 1'amore? 

Ho citato degli esempi, dei casi, ispi- 
rati ãaWosservazione di tutti i gior- 
ni, presi a prestito dalla realtá quo- 
tidiana delia vita. Ma ogni risposta 
é impossibile. 

Che cos'é, esattamente, 1'amore? 
Un piacere, di cui gli uomini — come 
so^tengono i poeti'— sono abilmente 
riusciti a fare una felicita: Vattra- 
zione elettrica di due destini, come 
crede Ia fredda ed attenta ironia di 
FWigrilli: una lenta cristállizzazione 
delle nostre fantasie, come ha giura- 
to Stendhal: quella strana partita di 

caceia, in cui Vuomo funziona da sel- 
vaggina e Ia donna da cacciatrice, che 
G. Bernard Shaw ha documentata in 
tante briose e disancorate commedie: 
un semplice atto di prepotenza delle 
glandole ormoniche, come sostiene ü 
dottor Maranon: Ia lirica esaltazione 
in cuifanno finta di credere i ro- 
manzièri per vendere piú facilmente 
i lóro libri: quel furioso appetito dei 
nervi in cui si saziano i semplici ed 
i selvaggi: una lâmpada che ognuno 
di noi porta nascosta nel cuore e che, 
ad un dato momento, ognuno di noi 
sente il bisogno di accendere: quella 
misteriosa düatazione di nov stessi 
che si nasconde nel senso segreto del- 
ia nostra vita, nello scopo recôndito 
delia nostra avventuradi carne: queU 
Vardbeseo di impulsi, piú forti di noi, 
che Sigmund Freud ha inflitto ai no- 
stro subcosciente: quel frêmito to- 
tale e un po' scemo di cui sospirano 
le canzonette-tango: quella torbida 
religione dei sistema nervoso che ha 
tr.asdnato Oscar Wüde fino ai tanfo 
dei cárcere di Reading: una enigmá- 
tica fame che Ia vita nasconde nei 
nostri globuli rossi e nei nostri pro- 
toplasmi: il solo mezzo a nostra di- 

.sposizione per evadere dalla fatalitá 
| e dalla prigione delia nostra solitudi- 

ne: che cos'é, esattamente 1'amore? 

3 - i personaggi  del- 

ia  coppia  moderna 

Uamore é una commedia eterna, 
come si dice nei romanzi scritti be- 
ne. I personaggi destinati a recitar- 
la cambiano, invece, ad ogni tempo 
storico. La dispecupazione obbliga- 
toria, il cinemaiografo tutte le sere, 
i libri che insegnano a lèggersi l'a- 
nima, il írionfo delVondulazione per- 
manente, le opere complete di Federi-- 
co Nietzsche, il freudismo, Ia rumba, 
i fatti delia storia, Vangoscia dei do- 
mani, il bridge, Vinquietudine uni- 
versale, e catastrofi affini, hanno — 
da una parte — mobilitato Ia nostra 
vita sociále di personaggi assoluta- 
mente nuovi. DalValtra, hanno bru- 
talmente modificato quelli che ei e- 
rano stati lasciati in ereditá dal se- 
colo scorso. Mai come nella nostra e- 
poca, i figli si sono dati tanta fatica 
per non somigliare ai loro padri. Jn 
amore, come in tutto il resto. 

(Continua). 
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GLUB DE CAMPO DE SÃO 
SANTO AMARO 

(A'  MARGEM DIREITA DA REPRESA) 

ÜOIA: 2:ooo$ooo \(pagavel de uma só vez ou em qua- 
iütro prestações mensaes de 500(000) 

ANNUIDADE: 3O$000O 
Consoante tem ^ido amplamente noticiado, já 

iniciou suas actividades o CLUB DE CAMPO DÉ 
SÃO PAULO, situado á margem direita da represa 
velha de Santo Amaro, no local conhecido por Biar- 
ritz, recentemente adquirido. 

Localisado assim em ponto sobremodo aprazí- 
vel, o Club virá a tornar-se em futuro próximo, o 
mais importante centro de "week-end" da America 
do Sul, tal a grandiosidade do projecto que está sen- 
do elaborado por competente engenheiro especial- 
mente contratado e que deverá, muito breve, xpôr 
os respectivos planos e maquettes. 

O Club conta já com o apreviavel numero, de 
596 sócios fundadores-proprietarios, sendo necessá- 
ria, porém, a sua elevação para 1.000, para a rápida 
concretisação dos planos traçados. 

A Diiectoria está envidando esforços afim de 
que seja passada dentro em breve á escriptura defi- 
nitiva dos terrenos e por esse motivo solicita de to- 
dos os Srs. Sócios o obséquio de depositarem no 
Banco Commercial do Estado de S. Paulo — conta 
"Club de Campo de S. Paulo" — a importância já 
subscripta de suas respectivas jóias. 

Até a presente data inscreveram-se como Sócios 
mais as seguintes pessoas: 

ANTÔNIO CARLOS PACHECO E SILVA 
ANTÔNIO PINTO CARDOSO DE MELLO 
ARISTIDES BRINA 
ARISTIDES DE MACEDO FILHO 
CARLOS WHATELY 
EYMAR DE MEDEIROS GUIMARÃES 
FLORIANO DE ALENCAR 
FRANCISCO BARUEL NETTO 
HENRY WEINMEISTER 
HYPPOLITO VARGAS 
JOSÉ' AMÉRICO SAMPAIO 

JOSÉ' LISBOA JÚNIOR 
MOACYR GUERRA 
OCTAVIANO ALVES DE LIMA 
OLYMPIO FELIX DE ARAÚJO CINTRA 
OSCAR PINHEIRO BARCELLOS 
PLÍNIO DE CASTRO PRADO 

O' Restaurante Biarritz, hoje pertencente ao 
Club e que se acha entregue á competente direcção 
do Palace Hotel desta Capital, está em franco func- 
cionamento, podendo frequental-o os Sócios, suas 
Exmas. Famílias, seus convidados e, até segunda 
ordem, as pessoas que desejem conhecer o apreciável 
logradouro. 

S. Paulo, 26 de Outubro de 1937.   . 

Club de Campo de São Paulo. 

Eusebio B. de Queiroz Mattoso 
Presidente 

Avary dos Santos Crus, _ 
Vice Presidente 

Fernando Gomes, 
1.° Secretario 

Paulo Ayres Netto, 
2.° Secretario 

Luiz Assumpção Fleury, 
l." Thesoureiro 

Manuel Joaquim Gonçalves Jr., 
2.° Thesoureiro. 
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